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App Violazioni Egaf già aggiornata 

G13 - IMPLICAZIONI SANZIONATORIE A SEGUITO COVID-19
A seguito delle numerose disposizioni, per disciplinare i comportamenti nell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, si evidenziano le seguenti modifiche procedurali, suddivise per argomenti, in particolare a seguito DL 
25.3.2020 n. 19 convertito in legge 22 maggio 2020, n. 35 che ha istituito sanzioni specifiche.

G13.A - Proroga della validità della patente di guida (rilasciata in Italia ovvero rilasciata da altro Stato UE a 
persona che ha, successivamente, acquisito residenza in Italia) ovvero CIG
PATENTE DI GUIDA (rilasciata in Italia ovvero rilasciata da altro Stato UE a persona che ha, 
successivamente, acquisito residenza in Italia) ovvero CIG
Scadenza patente o CIG Riferimento normativo Può circolare senza 

aver adempiuto agli 
obblighi relativi alla 
conferma di validità, 
fino al

In data antecedente all’1.2.2020 Reg. (UE) n. 2020/698 - [1]
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PATENTE DI GUIDA (rilasciata in Italia ovvero rilasciata da altro Stato UE a persona che ha, 
successivamente, acquisito residenza in Italia) ovvero CIG
In data compresa tra l’1.2.2020 e
31.8.2020

Reg. (UE) n. 2020/698 Sette mesi successivi 
alla data di scadenza 
indicata sulla patente

In data antecedente al 31.1.2020 con prenotazione 
a visita in commissione medica oltre la scadenza e 
con permesso provvisorio (art. 59 legge n. 120/2010) 
scaduto per impossibilità di operare da parte della 
Commissione (DM 10.3.2020) [2]

DM MIT 11.3.2020 [3] 30.6.2020 [3]

In data successiva al 31.1.2020 con prenotazione a 
visita in commissione medica oltre la scadenza con 
permesso provvisorio entro 15 aprile (art. 59 legge n. 
120/2010) [2]

DL n. 18/2020 convertito 
in legge n. 27/2020, art. 
103 [3]

90 giorni dopo 
dichiarazione 
cessazione emergenza

[1]	 Si applicano le regole ordinarie, non può circolare se non ha effettuato la visita medica di conferma di validità.
[2]	 La proroga non si applica ai conducenti che, dopo essere stati oggetto di sanzioni per violazione degli artt. 186 o 187 CDS 

(guida in stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di stupefacenti), hanno la patene sospesa fino all’esito positivo della 
visita di revisione presso una commissione medica, anche se dovevano effettuare tale visita nel periodo di blocco derivante 
dall’emergenza. Infatti tali soggetti, sono in questo momento privi del titolo abilitativo (perché sospeso), in quanto non è 
provata la loro idoneità alla guida a fronte di una precedente situazione di accertata inidoneità (che aveva determinato 
l’applicazione delle sanzioni di cui agli artt. 186 e 187). In una siffatta situazione, l’impossibilità di sostenere la visita me-
dica di revisione per cause di forza maggiore connesse all’epidemia di COVID-19 non può determinare il verificarsi di un 
silenzio-assenso né, tantomeno, produrre la sospensione dell’efficacia dei provvedimenti di sospensione della patente di 
guida. Tale condizione, si ritiene permanga anche se è stato già scontato il periodo di sospensione cautelare della patente, 
irrogata dal prefetto ai sensi dell’art. 223 CDS a seguito dell’accertamento dei reati di cui agli artt. 186 o 187 CDS.

[3]	 Il MIT DDT circ. 30.4.2020 prot n. 12050 ha precisato che, essendo questa proroga prevista da DM MIT attuativo del DL 
23.2.2020, n. 6 che è stato abrogato dal DL n. 18/2020 convertito in L n. 27/2020, mantiene i propri effetti fino alla data 
indicata dal DM stesso, in virtù delle disposizioni dell’art. 103, comma 3, del DL 18/2020, che fa salvo quanto previsto dal 
altre norme emanate ai sensi del DL 23.2. 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5.3.2020, n. 13, e 25.3.2020, 
n. 19 convertito in legge 22 maggio 2020, n. 35, nonché’ dei relativi decreti di attuazione.
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G13.B - Proroga della validità del CQC e dell’autorizzazione ad esercitarsi alla guida
Tipo abilitazione Riferimento normativo Scadenza Proroga di diritto fino al
CQC (sia persone che cose) 
rilasciati in Italia [3]

Art. 103 DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020 coordinato 
con reg. (UE) n. 
2020/698 [2]

Prima dell’1.2.2020 - [1]
Dall’1.2.2020 al 
29.3.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza [3] 

Dal 30.3.2020 al 
31.8.2020

Sette mesi dalla data di scadenza 
riportata sul documento

Autorizzazioni ad esercitarsi 
alla guida (art. 122 CDS)

Art. 103 DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020 [2]

Prima 31.1.2020 - [1]
Dal 31.1.2020 al 
31.7.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza

DD MIT 8.6.2020 n. 
159

Dall’1.9.2020 al 
28.10.2020

29.10.2020

Autorizzazioni ad esercitarsi 
alla guida rilasciate a 
conducenti sottoposti a 
revisione tecnica della 
patente di guida ai sensi 
dell’art. 128 CDS

DD MIT 8.6.2020 n. 
159

Dal 31.1.2020 al 
28.10.2020

29.10.2020

CFP (trasporto merci 
pericolose) rilasciati in Italia 
[3]

Art. 103 DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020 [2]

Prima 31.1.2020 - [1]
Dal 31.1.2020 al 
31.7.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza

[1]	 Non beneficia di proroghe di cui al DL. Segue le regole ordinarie.
[2]	 La norma del reg. (UE) n. 2020/698, applicabile dal 4.6.2020, ha superato le disposizioni di cui all’art. 103 del DL n. 18/2020 

(proroga di validità fino a 90 giorni dopo la dichiarazione di cessazione dell’emergenza).
[3]	 Per circolazione in ambito UE si applicano le norme del reg. (UE) n. 2020/698.
[4]	 Tale periodo è più favorevole assumendo, come scadenza del termine di 90 giorni, il 29.10.2020.
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G13.C - Proroga scadenza collaudi e revisioni veicoli
Tipologia veicolo sottoposto ad adempimenti 
(artt. 75, 78, 80 CDS)

Riferimento 
normativo

Può circolare in Italia, senza aver 
adempiuto agli obblighi, fino al

Visita e prova (art. 75, 78 CDS) prevista entro il 
31.7.2020 [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

31.10.2020

Visita e prova (art. 75, 78 CDS) prevista oltre il 
31.7.2020

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

- [1]

Revisione (art. 80 CDS) scaduta (in qualsiasi data 
antecedente al 17.3.2020)

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

31.10.2020 [4]

Revisione che scade nel periodo compreso tra 
17.3.2020 al 31.8.2020

Reg. UE n. 2020/698 
coordinato con DL n. 
18/2020 convertito 
in legge n. 27/2020, 
art. 92

entro la fine del settimo mese 
successivo alla data di scadenza 
della revisione periodica o 
annuale indicata sulla carta di 
circolazione [5]

Revisione (art. 80 CDS) che scade dopo il 
31.7.2020

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

- [1]

Revisione (art. 80 CDS) scaduta in qualsiasi data 
antecedente al 17.3.2020 che ha già prenotazione 
UMC per visita entro il 31.7.2020

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

31.10.2020

Operazioni inerenti le scadenze del cd. "Barrato 
Rosa" per i veicoli che trasportano merci in regime 
ADR [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

31.10.2020
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Tipologia veicolo sottoposto ad adempimenti 
(artt. 75, 78, 80 CDS)

Riferimento 
normativo

Può circolare in Italia, senza aver 
adempiuto agli obblighi, fino al

Sostituzione dei serbatori GPL, aventi scadenza 
successiva al 31.1.2020 [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

31.10.2020

Revisione (art. 80 CDS) scaduta in qualsiasi data 
antecedente al 17.3.2020 che ha già prenotazione 
UMC per visita successiva al 31.7.2020

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 92

- [2]

Operazioni inerenti alle scadenze del documento di 
approvazione tecnica per i veicoli che trasportano 
merci in regime ATP scadute successivamente al 
31.1.2020 [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 103

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza

Sostituzione o riqualificazione delle bombole 
a metano (CNG) scadute successivamente al 
31.1.2020 [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 103

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza

Prove periodiche di tenuta ed efficienza delle 
cisterne, nell'intervallo di 3 o 6 anni, scadute 
successivamente al 31.1.2020 [3]

DL n. 18/2020 
convertito in legge n. 
27/2020, art. 103

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza
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Tipologia veicolo sottoposto ad adempimenti 
(artt. 75, 78, 80 CDS)

Riferimento 
normativo

Può circolare in Italia, senza aver 
adempiuto agli obblighi, fino al

[1]	 Non beneficia di proroghe di cui al DL. Segue le regole ordinarie.
[2]	 Può circolare fino alla data della visita prenotata dall'UMC secondo le regole ordinarie.
[3]	 V. circ. MIT DDT 23.3.2020, prot. n. 1735.
[4]	 Per veicoli con revisione scaduta dall’1.2.2020, si consente la circolazione in ambito UE (fuori del territorio nazionale) sen-

za revisione entro la fine del settimo mese successivo alla data di scadenza della revisione periodica o annuale riportata 
sul documento. 

[5]	 Si consente la circolazione senza revisione in tutto il territorio dell'UE.

G13.D - Proroga della validità di autorizzazioni, abilitazioni e concessioni scadute (elenco esemplificativo 
- non esaustivo)
Tipo autorizzazione
(Titolo I CDS)

Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di diritto fino al

Autorizzazione per trasporti o veicoli 
eccezionali (art. 10 CDS) di tipo 
singolo o multiplo

DL n. 18/2020 
convertito in legge 
n. 27/2020, art. 103

Prima 31.1.2020 - [1]
Tra 31.1.2020 e 
31.7.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza a con-
dizione che non siano già stati 
effettuati tutti i trasporti o i viag-
gi per cui era valida

Autorizzazione periodiche
per trasporti o veicoli eccezionali 
(art. 10 CDS)

DL n. 18/2020 
convertito in legge 
n. 27/2020, art. 103

Prima 31.1.2020 - [1]
Tra 31.1.2020 e 
31.7.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza
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Tipo autorizzazione
(Titolo I CDS)

Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di diritto fino al

Autorizzazioni e concessioni, in 
qualunque forma previste, rilasciate 
da enti proprietari o concessionari 
delle strade (artt. 20, 21, 22, 23, 27, 
175, 176 CDS)

DL n. 18/2020 
convertito in legge 
n. 27/2020, art. 103

Prima 31.1.2020 - [1]
Tra 31.1.2020 e 
31.7.2020

90 giorni dopo dichiarazione 
cessazione emergenza

[1]	 Non beneficia di proroghe di cui al DL. Segue le regole ordinarie.

Tipo autorizzazione Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di 
diritto fino 
al:

Autorizzazione per circolazione di prova (art. 98 CDS) DL n. 18/2020 
convertito 
in legge n. 
27/2020, art. 
103

Ante 31.1.2020 - [1]
Tra 31.1.2020 e 
31.7.2020

90 giorni 
dopo 
dichiarazione 
cessazione 
emergenza

Estratti della carta di circolazione rilasciati dagli UMC (art. 92, 
c. 1, CDS)

“ “ “

Ricevuta rilasciata dalle imprese di consulenza (art. 92, c. 2, 
CDS)

“ “ “

Carte di circolazione, e le relative targhe EE “ “ “
Barrato Rosa per trasporto merci pericolose “ “ “
Autorizzazioni o licenze per trasporto di merci o persone 
previste dal CDS o da norme speciali

“ “ “

Autorizzazioni sanitarie per trasporto di animali o alimenti “ “ “
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Tipo autorizzazione Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di 
diritto fino 
al:

Autorizzazioni per trasporto di rifiuti “ “ “
Permesso provvisorio di circolazione, estratto della carta di 
circolazione (art. 95) CDS, foglio di via (art. 99 CDS)

“ “ “

Licenza trasporto esplosivi, radioattivi, gas tossici “ “ “
Certificato di idoneità di conducente o guardiano di animali vivi “ “ “
Sostituzione o riqualificazione delle bombole a metano (CNG) “ “ “
[1]	 Non beneficia di proroghe di cui al DL. Segue le regole ordinarie.

Tipo abilitazione Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di 
diritto fino al

Abilitazioni all’effettuazione delle scorte tecniche di cui agli 
artt. 9 e 10 CDS

DL n. 18/2020 
convertito 
in legge n. 
27/2020, art. 
103

Ante 
31.1.2020

- [1]

Tra 31.1.2020 
e 31.7.2020

90 giorni 
dopo 
dichiarazione 
cessazione 
emergenza

Certificato di abilitazione professionale di cui all’art. 116, c. 8, 
CDS (cd. KA e KB)

“ “ “

Patente di servizio (art. 139 CDS) “ “ “
Attestato CML per guidare autotreni e autoarticolati mcpc 
> 20 tonnellate, ai conducenti che abbiano compiuto 
sessantacinque anni (115, c. 2, lett. a) dopo il 31.1.2020 (circ. 
MIT 30.4.2020 n. 12058) [3]

“ “ “
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Tipo abilitazione Riferimento 
normativo

Scadenza Proroga di 
diritto fino al

Attestato CML per guidare autobus, autocarri, autotreni, 
autoarticolati, autosnodati adibiti al trasporto di persone, ai 
conducenti che abbiano compiuto sessanta anni di cui all’art. 
115, c. 2, lett. b) dopo il 31.1.2020 (circ. MIT 30.4.2020 n. 
12058) [2])

“ “ “

Permesso provvisorio di guida per smarrimento, 
deterioramento patente

“ “ “

Certificati medici rilasciati dai sanitari indicati all’art. 119 CDS 
per il conseguimento della patente di guida, in scadenza tra il 
31.1.2020 e il 31.7.2020 (circ. MIT 30.4.2020 n. 12058)

“ “ “

Attestati rilasciati al termine dei corsi di qualificazione 
iniziale ai sensi della direttiva 2003/59/CE in scadenza tra il 
31.1.2020 e il 31.7.2020 (circ. MIT 30.4.2020 n. 12058)

“ “ “

[1]	 Non beneficia di proroghe di cui al DL. Segue le regole ordinarie.
[2] 	 Fino a tale data, i conducenti muniti di patente di categoria D1, D1E, D o DE che hanno compiuto il sessantesimo anno 

di età successivamente al 31 gennaio, possono condurre autobus, autocarri, autotreni autoarticolati, autosnodati, adi-
biti al trasporto di persone, senza necessità dell’attestazione della commissione medica locale (ex art. 103, comma 2, 
DL18/2020).

[3] 	 Fino a tale data, i conducenti muniti di patente di categoria CE che hanno compiuto il sessantacinquesimo anno di età 
successivamente al 31 gennaio, possono condurre autotreni, ed autoarticolati la cui massa complessiva a pieno carico sia 
superiore a 20 t, senza necessità dell’attestazione della commissione medica locale (ex art. 103, comma 2, DL 18/2020).

G13.E - Assicurazione RCA
Non prevista alcuna sospensione del pagamento dei premi. Tuttavia, fino al 31.7.2020, è portato a 30 giorni il 
periodo entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto 
assicurativo in assenza di rinnovo o di stipula di una nuova polizza (art. 125 DL n. 18/2020). Fino al 31.7.2020 è 
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consentito circolare senza applicazione di sanzioni per 30 gg dopo la data di scadenza della polizza o della rata 
di pagamento del premio se frazionato. Non trova pertanto applicazione la facoltà di ridurre a metà la sanzione 
amministrativa nel caso di riattivazione della polizza entro 30 gg. (v. ipotesi 193-02).

G13.F - Soppressione divieti circolazione veicoli trasporto cose di mcpc sup. 7,5 t 
IPOTESI 006-02, nota 9, pag. 57
Soppresso divieto di circolazione su strade extraurbane dei veicoli per trasporto cose e macchine agricole nei 
giorni 15, 22, 29 marzo, 5, 10, 11, 12, 13, 14 aprile 2020, 1, 3, 10, 17, 24, 31 maggio; 2, 7 e 14 giugno 2020 e, per 
i viaggi internazionali, fino a nuove disposizioni (v. DM MIT 13.3.2020 n. 115, DM MIT 26.3.2020 n. 129, DM MIT 
7.4.2020 n. 147, DM MIT 15.4.2020 n. 164, DM MIT 7.5.2020 n. 196 e DM MIT 21.5.2020 n. 209, 5.6.2020 n. 232, 
12.6.2020 n. 244).

G13.G - Notificazione verbali PMR
II termini di notificazione dei verbali al CDS e leggi collegate, di esecuzione del p.m.r., di svolgimento di attività 
difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali, sono stati sospesi a decorrere dalla data del 23.2.2020 
e sino al 15.5.2020.
La somma di cui all’art. 202, c. 2, CDS, dall’entrata in vigore del decreto legge n. 18/2020 e fino al 31 maggio 2020, 
è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato entro 30 giorni [anziché 5 come previsto] dalla contestazione o 
notificazione della violazione (art. 125 DL n. 18/2020). Per i pagamenti effettuati dopo il 31 maggio, torna in vigore 
il termine ordinario per il pagamento agevolato che è di 5 giorni. 

Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito in legge 22 maggio 2020, n. 35
Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

G13.H - MISURE DI CONTENIMENTO PANDEMIA COVID-19: FASE 3 - fino al 14 luglio
Il DPCM, dando attuazione al DL n. 33/2020 e al DL n. 19/2020 convertito in legge n. 35/2020, contiene e modi-
fica tutte le disposizioni assunte con precedenti provvedimenti connessi al contenimento del diffondersi del virus 
COVID-19, relativi alla mobilità delle persone, alle attività produttive, industriali e commerciali, alle misure di infor-
mazione nonché all’ingresso e al transito in Italia per chi proviene dall’estero. Le nuove misure, che proseguono e 
consolidano la fase 3 della gestione dell’emergenza, sono in vigore fino al 14 luglio. Il provvedimento è completato 
da 16 allegati contenenti linee guida e protocolli per l’esercizio delle attività per cui si è autorizzata la ripresa.
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Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale (art. 1 DPCM)
•	 Fino al 30 giugno rimangono limitazioni per gli spostamenti solo da e per Paesi extra UE (salvo San Marino, 

Vaticano, Montecarlo, ecc) da cui si può arrivare/andare solo per giustificati motivi di lavoro, salute estrema 
necessità;

•	 sempre consentito il rientro nella propria residenza, anche da Paesi extra UE;
•	 obbligo di restare a casa e contattare il medico se si manifestano sintomi o febbre con temperatura superiore 

a 37,5°;
•	 obbligo di restare a casa se si è posti in quarantena fiduciaria o in isolamento per accertata positività fino a 

diversa indicazione dell’ASL competente;
•	 vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico;
•	 consentito l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici (salvo divieti localmente imposti dai 

sindaci) e ai parchi gioco anche per minori da 0 a 3 anni;
•	 dal 12 giugno al via tutti gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o pri-

vati:
	 -	 dal 25 giugno riprendono sport di contatto;
	 -	 consentite le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, all’interno degli impianti 

sportivi di ogni tipo;
	 -	 sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, 

nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore;
	 -	 riaprono le sale giochi, sale scommesse e sale bingo; 
	 -	 restano ancora chiuse le discoteche e locali assimilati; 
	 -	 sono riaperti i comprensori sciistici.
Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e 
commerciali (art. 2 DPCM)
•	 Tutte le attività produttive industriali e artigianali devono svolgersi nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 

regionali e nazionali; devono essere rispettate le misure di sicurezza previste dai protocolli allegati al DPCM 
(protocollo per cantieri, commercio, attività produttive, trasporto e logistica, trasporto di persone);

•	 tornano a pieno regime gli uffici delle pubbliche amministrazioni. 
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Disposizioni in materia di uso delle mascherine (art. 3 DPCM)
•	 Obbligatorio sull’intero territorio nazionale l’uso di protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili 

al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto ovvero nei luoghi aperti in tutte le occasioni in cui non sia possibile ga-
rantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Localmente, le regioni hanno imposto 
l’obbligo di utilizzo della mascherina in ogni luogo aperto al pubblico;

•	 non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità e i loro 
accompagnatori;

•	 possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche 
autoprodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano 
comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso;

•	 per i lavoratori devono essere usate mascherine approvate come DPI.
Disposizioni in materia di ingresso in Italia (art. 4 DPCM)
•	 Chiunque, da Paesi extra UE, intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, ma-

rittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore, all’atto 
dell’imbarco, dichiarazione autocertificata recante l’indicazione dei motivi del viaggio e dell’indirizzo completo 
dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiducia-
rio (con recapito telefonico anche mobile);

•	 vettori e armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione e fanno verifiche sui pas-
seggeri (misurazione temperatura e documenti) vietando l’imbarco se manifestano uno stato febbrile o se con 
documentazione non completa;

•	 le persone, che fanno ingresso in Italia con mezzi di linea da Paesi extra UE, anche se asintomatiche, sono 
obbligate a comunicarlo immediatamente alla ASL e devono restare in isolamento fiduciario per un periodo di 
14 giorni presso l’abitazione o la dimora preventivamente indicata all’atto dell’imbarco. In caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’ASL e attendere decisioni;

•	 se dal luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia non sia possibile 
raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto privato l’abitazione o la dimora, si deve individuare un 
luogo di quarantena fiduciaria da parte dell’ASL;

•	 le persone fisiche che entrano in Italia da Paesi extra UE, tramite mezzo privato, anche se asintomatiche, sono 
obbligate a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia all’ASL e fare quarantena fiduciaria per 14 
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giorni presso l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione;
•	 in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’ASL 

e attendere decisioni;
•	 se non sia possibile raggiungere l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di svolgimento del periodo di 

sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche devono avvisare l’ASL che provvede a indicare 
un luogo di isolamento;

•	 durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario è sempre consentito, per le persone sottopo-
ste a tali misure, avviare il computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario presso 
altra abitazione o dimora, previa comunicazione all’ASL;

•	 l’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, sulla base 
delle comunicazioni, alla prescrizione della permanenza domiciliare e contattano quotidianamente, per avere 
notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza.

Le disposizioni limitative sopraindicate non si applicano:
•	 all’equipaggio dei mezzi di trasporto;
•	 al personale viaggiante appartenente a imprese di trasporto (anche non aventi sede in Italia);
•	 al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie;
• 	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per 

il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora.
•	 ai cittadini e ai residenti nell’Unione europea, negli Stati parte dell’accordo di Schengen, in Andorra, Principato 

di Monaco, Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano e nel Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del nord che fanno ingresso in Italia per comprovati motivi di lavoro;

•	 al personale di imprese aventi sede legale o secondaria in Italia per spostamenti all’estero per comprovate 
esigenze lavorative di durata non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 
48 ore;

•	 ai movimenti da e per la Repubblica di San Marino o lo Stato della Città del Vaticano;
•	 ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell’Unione europea o di organizzazioni internazionali, agli 

agenti diplomatici, al personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari e agli impie-
gati consolari; 

•	 agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di studi in uno Stato diverso da quello di residenza, abi-
tazione o dimora, nel quale ritornano ogni giorno o almeno una volta la settimana.
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Transiti e soggiorni di breve durata in Italia (art. 5 DPCM)
•	 Esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 120 ore, chiunque, 

da Paesi extra UE (eccetto Principato di Monaco, Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano), 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o 
terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione 
autocertificata ma non deve fare quarantena;

•	 i vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione e fanno controlli, vietan-
do l’imbarco se manifestano uno stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa;

•	 chi fa ingresso nel territorio italiano, anche se asintomatico, è tenuto a comunicare immediatamente tale circo-
stanza all’ASL competente;

•	 esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 120 ore, chiunque inten-
de fare ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è tenuto a comunicare immedia-
tamente il proprio ingresso all’ASL competente;

•	 in caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, nel territorio italiano anche per rag-
giungere un altro Stato (UE o extra UE). Il periodo massimo di permanenza nel territorio italiano è di 36 ore, 
prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di superamento del periodo di per-
manenza si applicano gli obblighi di comunicazione e di sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento 
fiduciario;

•	 in caso di trasporto aereo, gli obblighi di comunicazione non si applicano ai passeggeri in transito con destina-
zione finale in un altro Stato (UE o extra UE).

Queste disposizioni limitative non si applicano:
•	 all’equipaggio dei mezzi di trasporto;
•	 al personale viaggiante appartenente ad imprese di trasporto (anche non aventi sede in Italia);
•	 al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie;
•	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per 

il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora;
•	 ai cittadini e ai residenti nell’Unione europea, negli Stati parte dell’accordo di Schengen, in Andorra, Principato 

di Monaco, Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano e nel Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del nord che fanno ingresso in Italia per comprovati motivi di lavoro;

•	 al personale di imprese aventi sede legale o secondaria in Italia per spostamenti all’estero per comprovate 
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esigenze lavorative di durata non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 
48 ore;

•	 ai movimenti da e per la Repubblica di San Marino o lo Stato della Città del Vaticano;
•	 ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell’Unione europea o di organizzazioni internazionali, agli 

agenti diplomatici, al personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari e agli impie-
gati consolari;

•	 agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di studi in uno Stato diverso da quello di residenza, abi-
tazione o dimora, nel quale ritornano ogni giorno o almeno una volta la settimana.

G13.H1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale (art. 1 DPCM)
•	 dal 3 giugno, gli spostamenti sono in ambito nazionale e verso i Paesi UE sono liberi; eventuali misure relative 

alla limitazione agli spostamenti delle persone possono essere adottate con DPCM o con provvedimenti locali 
(approvati secondo le regole degli artt. 2 e 3 del DL n. 19/2020 convertito in legge n. 35/2020) solo per territori 
limitati in cui si registra un particolare aggravamento della situazione epidemiologica;

•	 divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, verso un Paese 
extra UE (salvo Vaticano, San Marino e Montecarlo) salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta 
urgenza ovvero per motivi di salute; 

•	 dal 3 giugno è libero ogni spostamento verso abitazioni diverse da quella principale comprese le seconde case 
utilizzate per vacanza si trovano in un’altra regione; 

•	 sempre consentito il rientro nella propria residenza (anche in ragione diversa) se si era rimasti bloccati in luogo 
diverso dopo il 22.3.2020;

•	 dal 3 giugno per fare attività motoria o sportiva ci si può spostare anche con un veicolo o un mezzo pubblico in 
tutto il territorio nazionale;

•	 obbligo di restare a casa e contattare il medico se si manifestano sintomi o febbre con temperatura superiore a 
37,5 °;

•	 obbligo di restare a casa se si è posti in quarantena fiduciaria o in isolamento per accertata positività fino a 
diversa indicazione dell’ASL competente;

•	 vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico; 
•	 consentito l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, e ai giardini pubblici (salvo divieto localmente imposti dai 

sindaci); 
•	 consentito l’accesso alle aree gioco secondo le norme dettate localmente dai sindaci;
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•	 è consentito svolgere individualmente attività motoria anche lontano dalla propria abitazione, purché comunque 
nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona (2 m per attività sportiva); 

•	 sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati; 
•	 consentite le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, all’interno degli impianti spor-

tivi di ogni tipo; possono allenarsi anche gli atleti di sport di squadra;
•	 chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 
•	 le manifestazioni organizzate si possono svolgere solo in forma statica;
•	 dal 2 giugno gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi compresi quelli di carattere culturale ed i cinema e 

teatri, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato si possono svolgere a condizioni che siano rispettate prescri-
zioni tecniche ed evitato ogni assembramento;

•	 chiuse scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; nei predetti 
luoghi è sospesa ogni attività; 

•	 l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali da evitare assembramenti di 
persone;

•	 sono consentite le cerimonie civili e religiose nel rispetto dei protocolli allegati ad DPCM (da 1 a 7); sono con-
sentiti i matrimoni ed i riti funebri; 

•	 i musei e degli altri istituti e luoghi della cultura riaprono; 
•	 sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, 

nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore;
•	 dal 20 maggio riaprono i corsi delle autoscuole e delle scuole di formazione per conducenti;
•	 sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche;
•	 sospese le procedure concorsuali pubbliche e private in presenza, salvo eccezioni per personale sanitario ed 

esami di Stato;
•	 sospesi i congressi, convegni, meeting ed eventi sociali;
•	 dal 25 maggio sono riprese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori;
•	 restano chiusi centri benessere, centri terminali (salvo funzionali a servizio sanitario nazionale);
•	 dal 20 maggio sono ripresi gli esami di idoneità per la patente di guida;
•	 riprendono le attività dei servizi di ristorazione (bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), nel rispetto dei proto-

colli regionali e delle linee guida nazionali;
•	 è consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività 

di confezionamento che di trasporto; 
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•	 è consentita, altresì, la ristorazione e vendita bevande da asporto (senza possibilità di consumare al banco o 
fuori dell’esercizio, senza assembramenti, entrando uno alla volta);

•	 riaprono gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie e lacu-
stri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante;

•	 restano aperti esercizi di somministrazione situati lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti (con 
rispetto norme sicurezza); 

•	 riprendono le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) nel rispetto dei protocolli 
regionali e delle linee guida nazionali;

•	 restano aperti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, poste, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché 
l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono 
beni e servizi;

•	 possono riprendere le attività degli stabilimenti balneari a condizione che le regioni e le province autonome ab-
biano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento; in ogni caso deve essere garantito il rispetto 
di protocolli regionali e linee guida nazionali;

•	 riaprono alberghi e strutture ricettive, nel rispetto dei I protocolli o linee guida delle regioni;
•	 riprendo a pieno regime le attività professionali dove, comunque, se possibile, deve essere attuato al massimo 

il lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza.

G13.H2 -	Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive 
industriali e commerciali (art. 2 DPCM)

•	 Possono riprendere tutte le attività produttive industriali e artigianali nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
regionali e nazionali;

•	 riprende il commercio all’ingrosso e al dettaglio nel rispetto delle misure di sicurezza previste dai protocolli allegati 
al DPCM (protocollo per cantieri, commercio, attività produttive, trasporto e logistica, trasporto di persone); 

•	 tornano a pieno regime gli studi professionali e gli uffici pubbliche amministrazioni fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 87 del decreto-legge 17.3.2020, n. 18 convertito in legge n. 27/2020.

G13.H3 - Disposizioni in materia di uso delle mascherine (art. 3 DPCM)
•	 Obbligatorio sull’intero territorio nazionale l’uso di protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al 

pubblico, inclusi i mezzi di trasporto ovvero nei luoghi aperti in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
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continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Localmente, le regioni hanno imposto l’obbligo 
di utilizzo della mascherina in ogni luogo aperto al pubblico;

•	 non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché’ i soggetti con forme di disabilità ed i loro 
accompagnatori; 

•	 possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche 
auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano 
comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso;

•	 per i lavoratori devono essere usate mascherine approvate come DPI.

G13.H4 - Disposizioni in materia di ingresso in Italia (art. 4 DPCM) 
•	 Dal 3 giugno fino al 15 giugno, le seguenti limitazioni valgono solo per gli spostamenti da o per Paesi extra 

UE, salvo limitazioni locali, eccetto Vaticano, Montecarlo, San Marino. Gli spostamenti in ambito UE, salvo limi-
tazioni imposte localmente, non sono sottoposti a limitazioni;

•	 fino al 15 giugno, chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale da Paese extra UE, tramite trasporto 
di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare 
al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione autocertificata recante l’indicazione dei motivi del viaggio e dell’in-
dirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e 
l’isolamento fiduciario (con recapito telefonico anche mobile);

•	 vettori e armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione e fanno verifiche su pas-
seggeri (misurazione temperatura e documenti) vietando l’imbarco se manifestano uno stato febbrile o con 
documentazione non completa;

•	 le persone, che fanno ingresso in Italia con mezzi di linea, anche se asintomatiche, sono obbligate a comuni-
carlo immediatamente alla ASL e devono restare in isolamento fiduciario per un periodo di 14 giorni presso l’a-
bitazione o la dimora preventivamente indicata all’atto dell’imbarco. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, 
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività ASL ed attendere decisioni;

•	 se dal luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia non sia possibile rag-
giungere effettivamente mediante mezzo di trasporto privato l’abitazione o la dimora, si deve individuare luogo 
di quarantena fiduciaria da parte della ASL;

•	 le persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo privato, anche se asintomatiche, sono obbligate a co-
municare immediatamente il proprio ingresso in Italia all’ASL e fare quarantena fiduciaria per 14 giorni presso 
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l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. 
•	 In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività ASL ed 

attendere decisioni;
•	 se non sia possibile raggiungere l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di svolgimento del periodo di 

sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario le persone fisiche, si deve avviare ASL che provvede ad indicare 
un luogo di isolamento;

•	 durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario è sempre consentito per le persone sottopo-
ste a tali misure, avviare il computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario presso 
altra abitazione o dimora, previa comunicazione all’ASL;

•	 operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, sulla base 
delle comunicazioni, alla prescrizione della permanenza domiciliare e contattano quotidianamente, per avere 
notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. 

•	 disposizioni limitative non si applicano: 
	 -	 all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 
	 -	 al personale viaggiante appartenente ad imprese di trasporto (anche non aventi sede in Italia); 
	 -	 al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie; 
	 - 	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per 

il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora.
	 -	 al personale di imprese aventi sede legale o secondaria in Italia per spostamenti all’estero per comprovate esigen-

ze lavorative di durata non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore; 
	 -	 ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell’Unione europea o di organizzazioni internazionali, 

agli agenti diplomatici, al personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari e agli 
impiegati consolari;

	 -	 agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di studi in uno Stato diverso da quello di residenza, 
abitazione o dimora, nel quale ritornano ogni giorno o almeno una volta la settimana. 

G13.H5 - Transiti e soggiorni di breve durata in Italia (art. 5 DPCM)
•	 Esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 

proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque, da territorio di Paese extra UE, intende fare ingres-
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so nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, 
ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione autocertificata ma non 
deve fare quarantena; 

•	 i vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione e fanno controlli, vietando 
l’imbarco se manifestano uno stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa; 

•	 coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, anche se asintomatici, sono tenuti a comunicare immediata-
mente tale circostanza all’ASL competente;

•	 esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata proro-
ga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, da territorio di 
Paese extra-UE, mediante mezzo di trasporto privato, è tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso 
all’ASL competente;

•	 in caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, nel territorio italiano anche per raggiun-
gere un altro Stato (UE o extra UE). Il periodo massimo di permanenza nel territorio italiano è di 24 ore, proroga-
bile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di superamento del periodo di permanenza 
si applicano gli obblighi di comunicazione e di sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario;

•	 in caso di trasporto aereo, gli obblighi di comunicazione non si applicano ai passeggeri in transito con destina-
zione finale in un altro Stato (UE o extra UE).

•	 Le disposizioni di ingresso non si applicano: 
	 -	 all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 
	 -	 al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 
	 -	 al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, incluso l’esercizio 

temporaneo;
	 -	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per 

il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora.

G13.H6 - Autocertificazione
•	 Le esigenze che giustificano la permanenza o lo spostamento fuori dal territorio nazionale verso un Paese extra 

UE, devono essere adeguatamente documentate oppure autocertificate con la sottoscrizione di un’autodichia-
razione;

•	 l’autocertificazione non è più necessaria per spostamenti all’interno del territorio nazionale e verso Paesi UE;
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•	 l’autocertificazione, perciò, non è obbligatoria ma chi si sposta, se non è in grado di provare documentalmente 
e in modo diverso ciò che sostiene, deve per forza rendere una dichiarazione in forma autocertifica;

•	 per attività lavorative, ove possibile, l’autocertificazione può essere sostituita da un tesserino o da un altro docu-
mento che comprovi la qualifica e l’attività lavorativa. Ciò consentirà di velocizzare i controlli dei lavoratori nella 
fase 2 della gestione dell’emergenza.

G13.H7 - Violazione protocolli di sicurezza
•	 Le violazioni relative alle prescrizioni imposte dai protocolli di sicurezza allegati al DPCM 11.6.2020, sono 

sempre punite con sanzioni amministrative di cui all’art. 4 del DL n. 19/2020 convertito in legge n. 35/2020;
•	 ai fini dell’applicazione di queste sanzioni, occorre distinguere:
	 -	 le violazioni riguardanti obblighi di organizzazione dell’attività imprenditoriale ovvero di predisposizione di 

strumenti per i clienti o i lavoratori o di misure di adeguamento, gestione, pulizia, sanificazione, ecc, sono 
contestate all’imprenditore in quanto tenuto alla loro osservanza ovvero, se commesse dai lavoratori, in 
quanto tenuto alla vigilanza sulla loro osservanza; 

	 -	 quando le disposizioni dei protocolli si rivolgono direttamente ai fruitori dei servizi o ai dipendenti addetti 
imponendo loro specifiche prescrizioni, rispondono personalmente anche il cliente o il lavoratore (ad essi 
vanno, perciò, contestati autonome violazioni, con separati verbali). Ad esempio, in caso di mancato uso della 
mascherina in esercizio commerciale se non è possibile garantire il distanziamento minimo interpersonale e 
dei guanti (anche monouso) quando prescritto; permanenza a bordo dei mezzi di trasporto senza mascherina;

•	 la mancata attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione 
dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. Si applica art. 4 DL n. 19/2020 convertito in legge 
n. 35/2020 ed è prevista (dopo la definizione del procedimento sanzionatorio) la sanzione accessoria della 
chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. C’è la possibilità di sospensione provvisoria fino a 5 giorni, 
attuata direttamente dagli organi di polizia procedenti.

G13.I - ATTIVITÀ DI CONTROLLO TRASPORTO PERSONE E COSE DOPO DPCM 26.4.2020
Nella fase 2 della gestione dell’emergenza, assume rilevanza prioritaria il controllo delle attività di trasporto delle 
persone e delle cose al fine di contenere al massimo la diffusione del virus che, proprio attraverso queste attività, 
può diffondersi più velocemente sul territorio. Nell’ambito dei trasporti nazionali, in particolare, devono essere 
oggetto di particolare monitoraggio da parte degli organi addetti al controllo, le regole dettate dagli allegati 14 
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e 15 del DPCM 17.5.2020. Le sanzioni amministrative (o penali per violazione DLG n. 81/2008) si applicano, di 
norma, alle imprese che sono chiamate al rispetto dei protocolli. Tuttavia, quando le disposizioni dei protocolli citati 
si rivolgono direttamente ai fruitori dei servizi di trasporto (passeggeri) o ai dipendenti delle imprese che erogano 
il servizio di trasporto, imponendo loro specifiche prescrizioni, tali soggetti rispondono in proprio delle violazioni 
accertate (con verbali separati a loro diretti), eventualmente in concorso con i gestori delle attività di trasporto.

G13.I1 - Esercizio dell’attività di trasporto cose
L’esercizio dell’attività del trasporto di cose è sottoposto alle prescrizioni di sicurezza contenute nel “Protocollo 
condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della 
logistica” (allegato 14 del DPCM 17.5.2020) che prevede il rispetto di obblighi per:
•	 impresa che effettua il trasporto;
•	 impresa che cura lo scarico/carico della merce;
•	 conducenti e restante personale viaggiante dei veicoli.
Obbligo Soggetto 

che risponde 
dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non aver informato i conducenti ed il 
restante personale viaggiante sul corretto 
uso e gestione dei dispositivi di protezione 
individuale, dove previsti (mascherine, 
guanti, tute, etc.)

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4 commi 
1 e 2 DL n. 19/2020 
convertito in legge 
n. 35/2020 con 
sospensione attività)
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Obbligo Soggetto 
che risponde 
dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non aver sanificato e igienizzato i mezzi 
di trasporto e dei mezzi di lavoro in modo 
appropriato e frequente [1].

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4 commi 
1 e 2 DL n. 19/2020 
convertito in legge 
n. 35/2020 con 
sospensione attività)

Non aver garantito nei luoghi di carico/
scarico delle merci, la presenza di 
servizi igienici dedicati ai conducenti [2] 
e la presenza di idoneo gel igienizzante 
lavamani

Impresa di carico/
scarico (oppure 
impresa di trasporto 
se tale impresa è 
anche caricatore)

DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

art. 4 commi 1 e 2 DL 
n. 19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 (con 
sospensione attività)

Non aver garantito che, nei luoghi di carico/
scarico, le operazioni propedeutiche e 
conclusive del carico/scarico delle merci 
e la presa/consegna dei documenti, 
avvenissero con modalità che non 
prevedano contatti diretti tra operatori ed 
autisti o nel rispetto della rigorosa distanza 
di un metro

Impresa di carico/
scarico (oppure 
impresa di trasporto 
se tale impresa è 
anche caricatore)

DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008
(se non sono ravvisabili:
art. 4 commi 1 e 2 DL 
n. 19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività)
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Obbligo Soggetto 
che risponde 
dell’illecito

Norma violata Sanzione

Violazioni obblighi dei conducenti
Non rimanere a bordo del proprio mezzo 
quando sprovvisto di guanti e mascherina 
(se possibile) [3]

Conducente veicolo DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Non rimanere a bordo del veicolo nel luogo 
di carico/scarico se è sprovvisto di DPI [4]

Conducente veicolo DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Non indossare una mascherina durante 
la guida se è presente un secondo 
conducente ovvero un addetto al carico/
scarico [5], quando non sia possibile 
mantenere un’adeguata distanza 
interpersonale (1 m almeno)

Conducente veicolo
(ovvero, in concorso, 
secondo conduce, 
addetto al carico/
scarico guardiano, 
ecc.)

DPCM 11.6.2020 
art. 3, c. 2 

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Non indossare una mascherina qualora, 
in luogo aperto, sia necessario lavorare 
a distanza interpersonale minore di un 
metro e non siano possibili altre soluzioni 
organizzative

Conducente veicolo
(ovvero, in concorso, 
secondo conduce, 
addetto al carico/
scarico guardiano, 
ecc.)

DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Accedere agli uffici delle aziende diverse 
dalla propria, salvo che per l’utilizzo dei 
servizi igienici dedicati

Conducente veicolo DPCM 11.6.2020 
art. 2 e allegato 
14

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020
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Obbligo Soggetto 
che risponde 
dell’illecito

Norma violata Sanzione

[1]	 Le operazioni di pulizia e sanificazione devono riguardare tutte le parti frequentate dai lavoratori ed effettuate con le 
modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità.

[2]	 Deve essere prevista una adeguata pulizia giornaliera di questi servizi dedicati solo agli autisti esterni.
[3]	 Non è considerato violazione dell’obbligo (perché costituisce eccezione giustificata) lo svolgimento di manovre fuori dal 

mezzo, funzionali al trasporto, ovvero per soddisfare esigenze personali.
[4]	 In alternativa, senza incorrere in violazione dell’obbligo, il conducente deve mantenere durante tali operazioni, la distanza 

di almeno un metro dagli altri operatori.
[5]	 Si applica anche nel trasporto di animali vivi se presente a bordo c’è un custode/guardiano, diverso dal conducente.

G13.I2 - Esercizio attività trasporto persone in servizio di linea
L’attività di trasporto di persone in servizio di linea, è sottoposta al rispetto delle prescrizioni contenute nel 
“Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del 
trasporto e della logistica” sottoscritto il 20 marzo 2020 e nelle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le 
modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19”. Questi allegati, introdotti per la prima 
volta dal DPCM 26.4.2020 (allegati 14 e 15) sono stati trasfusi, senza modifiche, nei DPCM successivi negli 
allegati 14 e 15 al DPCM 17.5.2020 in vigore fino al 14 giugno. Dal 15 giugno, senza significative modifiche, sono 
confluiti negli allegati corrispondenti del DPCM 11.6.2020. La materia è largamente integrata di disposizioni delle 
regioni o dei sindaci che possono avere contenuto più restrittivo e di cui occorre tener conto durante il controllo.
Per effetto delle disposizioni dell’allegato 15 al DPCM 11.6.2020, le prescrizioni sotto indicate relative al servizio 
pubblico non di linea svolto con taxi o autovetture NCC, in quanto compatibili, si applicano anche per servizi di 
linea svolti con veicoli solitamente destinati a taxi o NCC con massimo 9 posti.
	 Le disposizioni dei citati allegati al DPCM 11.6.2020 prevedono adempimenti posti a carico di:
•	 impresa che gestisce l’attività di trasporto di linea (titolare di autorizzazione);
•	 conducenti ed altri lavoratori dipendenti dall’impresa di trasporto (bigliettai e restante personale viaggiante);
•	 passeggeri dei mezzi pubblici.
	 Ai fine del controllo di questi veicoli, occorre tener presente che le esigenze di regolarità del servizio 
devono essere mediate, in questa fase dell’emergenza sanitaria, con quelle di tutela della salute dei lavoratori e 
degli utenti. Perciò:
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•	 l’attività di controllo di un mezzo adibito al trasporto pubblico di persone in servizio di linea, deve esser svolta, 
preferibilmente presso i capolinea ovvero in un luogo, se necessario, sia possibile far scendere utenti dai veicoli 
in sicurezza, soprattutto quando siano ipotizzabili gravi compromissioni della sicurezza del trasporto che ne 
impediscono la persecuzione;

•	 salvo i casi in cui sia necessario imporre misure provvisorie cautelari, con la momentanea sospensione del 
servizio, la verbalizzazione della contestazione della violazione accertata nei confronti dei conducenti di tali 
veicoli può essere rinviata al termine del servizio di trasporto delle persone (presso il capolinea). In caso 
di impossibilità o difficoltà di tale operazione, è sempre possibile la notificazione successiva del verbale di 
accertamento, nel quale sebbene non obbligatorio, appare sempre opportuno indicare le ragioni che hanno 
impedito la contestazione immediata.

Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non aver proceduto all’igienizzazione, 
sanificazione e disinfezione dei 
mezzi pubblici e delle infrastrutture 
effettuando:
•	 l’igienizzazione e la disinfezione 

almeno una volta al giorno;
•	 la sanificazione in relazione alle 

specifiche realtà aziendali [1]

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegati 14 
e 15

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008 [7]
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4, cc. 1 e 2, 
DL n. 19/2020 convertito 
in legge n. 35/2020 con 
sospensione attività) [8]

Non aver installato sui mezzi di 
trasporto a lunga percorrenza 
dispenser contenenti soluzioni 
disinfettanti ad uso dei passeggeri

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegati 14 
e 15

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività [8]
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non aver adottato accorgimenti atti 
alla separazione del posto di guida 
o con distanziamenti di almeno un 
metro dai passeggeri

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 14

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008 [7]
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4, cc. 1 e 2, 
DL n. 19/2020 convertito 
in legge n. 35/2020 con 
sospensione attività) [8]

Non aver predisposto:
•	 a bordo dei mezzi,
•	 in ogni altro contesto connesso 

alla fruizione del trasporto pubblico 
(stazioni autobus, fermate, ecc.),

le necessarie comunicazioni, anche 
mediante apposizione di cartelli, 
che indichino all’utenza le corrette 
modalità di comportamento

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15 

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività [8]

Non aver sospeso la vendita e il 
controllo dei titoli di viaggio a bordo [2]

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività [8]
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non aver sospeso l’attività di 
bigliettazione a bordo da parte degli 
autisti

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

Sanzioni per violazioni 
DLG n. 81/2008 [7]
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4, cc. 1 e 2, 
DL n. 19/2020 convertito 
in legge n. 35/2020 con 
sospensione attività) [8]

Non aver adottato misure 
organizzative, con predisposizione 
di specifici piani operativi, finalizzati 
a limitare nella fase di salita e di 
discesa dal mezzo di trasporto, 
nelle aree destinate alla sosta dei 
passeggeri e durante l’attesa del 
mezzo di trasporto, ogni possibile 
occasione di contatto, garantendo il 
rispetto della distanza interpersonale 
minima di un metro

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività) [8]

Non aumentare la frequenza dei 
mezzi nelle ore considerate ad alto 
flusso di passeggeri

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Sugli autobus e sui tram, non aver 
contrassegnato con marker i posti che 
non possono essere occupati al fine 
di garantire un numero massimo di 
passeggeri, compatibile con il rispetto 
della distanza di un metro tra gli 
stessi [10]

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, cc. 1 e 2, DL n. 
19/2020 convertito in 
legge n. 35/2020 con 
sospensione attività) [8]

ove possibile, non installare apparati 
per l’acquisto in self-service dei 
biglietti [3]

Impresa di trasporto DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

Raccomandazione non 
oggetto sanzione in caso 
di violazione

Violazioni obblighi dei conducenti e del personale viaggiante
Non utilizzare gli appositi dispositivi 
di protezione individuale previsti dal 
Protocollo ove non sia possibile, 
per tutto il personale viaggiante, 
mantenere le distanze di un metro tra 
di loro e/o con l’utenza

Conducente veicolo 
(e/o restante personale 
viaggiante)

DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15
Possono 
essere adottate 
disposizioni locali 
più restrittive

art. 4, c. 1, DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Non utilizzare almeno una 
mascherina di comunità durante 
tutta la permanenza a bordo del 
mezzo, quando è possibile per tutto 
il personale viaggiante, mantenere 
le distanze di un metro tra di loro e/o 
con l’utenza

Conducente veicolo 
(e/o restante personale 
viaggiante)

DPCM 11.6.2020, 
art. 3 c. 2

art. 4, c. 1, DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non fare in modo che la salita e la 
discesa dei passeggeri dal mezzo 
avvenga secondo flussi separati, 
utilizzando idonei tempi di attesa 
al fine di evitare contatto tra chi 
scende e chi sale, come prescritto 
dall’impresa di trasporto [4]

Conducente veicolo 
(e/o restante personale 
viaggiante)

DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, c. 1, DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Consentire l’accesso di un numero 
di persone superiore a quello 
determinato in base alla capienza del 
veicolo e al rispetto della distanza di 
sicurezza tra passeggeri [5]

Conducente veicolo 
(e/o restante personale 
viaggiante)

DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

art. 4, c. 1, DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

Violazioni obblighi dei passeggeri
Usare il trasporto pubblico con 
sintomi di infezioni respiratorie acute 
(febbre, tosse, raffreddore, ecc.)

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15 
e art. 1, comma 
1, lett. a)

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020 (solo se, oltre ai 
sintomi, ha febbre oltre 
37,5 °C)

Non acquistare, ove possibile, i 
biglietti in formato elettronico, on line 
o tramite app

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

Raccomandazione non 
oggetto sanzione in caso 
di violazione

Non seguire la segnaletica e i 
percorsi indicati all’interno delle 
stazioni o alle fermate mantenendo 
sempre la distanza di almeno un 
metro dalle altre persone

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 
15 e art. 1 DL n. 
33/2020

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020 (solo se si 
configura assembramento) 
[6]
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Non salire e scendere dal mezzo 
secondo flussi separati, rispettando 
sempre la distanza interpersonale di 
sicurezza di un metro e le prescrizioni 
esposte sul mezzo

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 
15 e art. 1 DL n. 
33/2020

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020 (solo se si 
configura assembramento) 
[6]

Non sedersi nei posti consentiti, non 
mantenendo il distanziamento dagli 
altri occupanti

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 
15 e art. 1 DL n. 
33/2020

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020 (solo se si 
configura assembramento) 
[6]

Avvicinarsi o chiedere informazioni al 
conducente

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 
15 e art. 1 DL n. 
33/2020

Raccomandazione non 
oggetto sanzione in caso 
di violazione
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

Nel corso del viaggio, non igienizzare 
frequentemente le mani ed evitare di 
toccarsi il viso

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15

Raccomandazione non 
oggetto sanzione in caso 
di violazione

Indossare necessariamente una 
mascherina, anche di stoffa, per la 
protezione del naso e della bocca

Passeggero DPCM 11.6.2020, 
art. 8; allegato 15 
e art. 3, c. 2

art. 4 c. 1 DL n. 19/2020 
convertito in legge n. 
35/2020

[1]	 Le operazioni di pulizia e sanificazione devono riguardare tutte le parti frequentate dai lavoratori ed effettuate 
con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della salute e dell’Istituto superiore di sanità.

[2]	 La sospensione richiede la preventiva autorizzazione dell’Agenzia per la mobilità territoriale competente e 
degli enti titolari.

[3]	 Se sono installati, gli apparecchi devono essere sanificati più volte al giorno, contrassegnando con specifici 
adesivi le distanze di sicurezza. In caso di violazione si applica la sanzione dell’art. 4 commi 1 e 2 DL n. 
19/2020 convertito in legge n. 35/2020 (con sospensione attività).

[4]	 L’obbligo può essere soddisfatto anche eventualmente con un’apertura differenziata delle porte.
[5]	 Il conducente di autobus e tram, per soddisfare a quest’obbligo, in deroga alle norme generali di comporta-

mento nel servizio di linea, può evitare di effettuare fermate per la salita di passeggeri, al fine di garantire il 
rispetto del numero massimo di soggetti trasportabili e consentire il rispetto della distanza di un metro tra gli 
stessi.

[6]	 L’indicazione contenuta nelle linee guida di cui all’allegato 9 del DPCM 26.4.2020 è una semplice raccoman-
dazione e, quindi, come tale non punibile. Tuttavia, quando configura la violazione di altro obbligo previsto 
dall’art. 1 del DPCM 11.6.2020, può essere punita ai sensi dell’art. 4 del DL n. 19/2020 convertito in legge n. 
35/2020. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni più restrittive contenute in disposizioni locali.

[7]	 Se la violazione riguarda la mancata predisposizione di strumenti a tutela dei lavoratori o di informazione ai 
conducenti professionali la condotta dell’imprenditore, in coerenza con gli obblighi discendenti dalla normativa 
sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al DLG n. 81/2008, può essere oggetto delle sanzioni 
previste da quella normativa. L’applicazione dell’art. 4 del DL n. 19/2020 convertito in legge n. 35/2020, in tali 
casi, è residuale, solo ove il fatto accertato non costituisca reato.
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell’illecito

Norma violata Sanzione

[8]	 Può essere prevista la misura cautelare della sospensione dell’attività. Tale misura provvisoria (relativa al 
solo veicolo sul quale è stato accertato l’illecito) è disposta direttamente dall’operatore di polizia che accerta 
l’illecito in ogni caso in cui il ripristino delle condizioni di sicurezza non possa avvenire nell’immediato e, 
comunque, per un periodo non più lungo di 5 giorni dalla data dell’accertamento, dandone atto nel verbale di 
contestazione e indicando nell’art. 650 CP la sanzione in caso di inosservanza della sospensione provvisoria 
dell’attività di trasporto.

[9]	 La norma dell’allegato 15 al DPCM 11.6.2020 si riferisce ai DPI specifici (protezioni di livello maggiore, rispetto 
a quello previsto per l’utenza). Anche quando c’è distanza superiore a 1 m resta fermo l’obbligo generale, 
previsto dall’art. 3, c. 2, del DPCM 11.6.2020, di indossare almeno una mascherina di comunità.

[10] Secondo il DPCM 11.6.2020, è consentita la deroga al rispetto della distanza di un metro e di garantire quindi 
un coefficiente di riempimento maggiore dei mezzi, comunque non superiore al 60% dei posti consentiti 
dalla carta di circolazione dei mezzi stessi, tenendo conto sia dei posti a sedere che dei posti in piedi 
quando sia privilegiato l’allineamento dei posti dei passeggeri, uno dietro l’altro (in modo che ciascuno dia 
le spalle a chi lo segue); è possibile l’utilizzazione dei posti a sedere senza alternanza, qualora sia escluso 
il posizionamento c.d. faccia a faccia e l’affiancamento tra due persone. Il ricambio dell’aria deve essere 
costante, predisponendo in modo stabile l’apertura dei finestrini o di altre prese di area naturale.

G13.I3 - Esercizio attività trasporto persone con autobus a NCC
Il DPCM 11.6.2020 (allegato 15), colmando una lacuna normativa presente nei precedenti DPCM, che si riferivano 
solo a servizi di linea ovvero di taxi e NCC svolti con autovetture, ha previsto che per tutti gli altri servizi non di linea 
effettuati con autobus, si applicano le prescrizioni relative alla stessa tipologia di mezzo di trasporto utilizzato nel 
servizio pubblico di linea. Ciò significa che, dal 15 giugno 2020, le indicazioni e le sanzioni riportate nelle tabelle 
precedenti relative al servizio pubblico di linea con autobus, trovano applicazione anche per i servizi di trasporto 
in servizio di noleggio con conducente effettuati con autobus, in quanto compatibili con la specifica tipologia di 
servizio svolto.

G13.I4 - Esercizio attività trasporto persone con taxi e NCC
I servizi di trasporto di persone non di linea (taxi e NCC), effettuati con autovetture o comunque con veicoli con 
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non più di 9 posti sono sottoposti a tutte le previsioni di carattere generale per tutti i servizi di trasporto pubblico, 
contenute negli allegati 14 e 15 del DPCM 11.6.2020, in quanto applicabili in ragione del tipo di servizio. Tuttavia, 
mentre per le imprese di trasporto pubblico di linea è obbligatorio adottare accorgimenti atti alla separazione del 
posto di guida o per il distanziamenti di almeno un metro dai passeggeri, per taxi e NCC è facoltativa l’installazione 
di paratie divisorie tra conducente e passeggeri (salvo diversa regolamentazione comunale).
Devono inoltre rispettare specifiche prescrizioni contenute nella sezione loro dedicata dell’allegato 15 del DPCM 
11.6.2020. I regolamenti comunali, possono prevedere ulteriori regole valide in ambito locale.

Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell'illecito

Norma violata Sanzione

Non aver proceduto all'igienizzazione, 
sanificazione e disinfezione dei mezzi 
effettuando:
•	 l'igienizzazione e la disinfezione 

almeno una volta al giorno;
•	 la sanificazione in relazione alle 

specifiche realtà aziendali o norme 
e regolamenti locali

Impresa di trasporto DPCM 
11.6.2020, art. 8; 
allegati 14 e 15

Sanzioni per violazioni 
DLG 81/2008 [1]
(se non sono ravvisabili 
reati: art. 4 commi 1 e 
2 DL n. 19/2020 conv. L 
35/2020 con sospensione 
attività) [2]

Consentire al passeggero di 
occupare il posto disponibile vicino al 
conducente.

Conducente veicolo DPCM 
11.6.2020, art. 8 
e allegato 15

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
conv. L 35/2020

Non utilizzare idonei DPI durante tutta 
la permanenza a bordo del mezzo

Conducente veicolo DPCM 
11.6.2020, art. 3 
c. 2 ed allegato 
15

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
conv. L 35/2020
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Violazione obbligo o divieto Soggetto che 
risponde dell'illecito

Norma violata Sanzione

Sui sedili posteriori nelle ordinarie 
vetture a 5 posti, trasportare più di 
due passeggeri anche se muniti di 
idonei dispositivi di sicurezza.

Conducente veicolo DPCM 
11.6.2020, art. 8; 
allegato 15

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
conv. L 35/2020

Sui sedili posteriori di veicoli con 
più di 5 posti, trasportare più di due 
passeggeri per ogni fila di sedili, 
anche se muniti di idonei dispositivi di 
sicurezza.

Conducente veicolo DPCM 
11.6.2020, art. 8 
e allegato 15

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
conv. L 35/2020

Non fare uso di almeno una 
mascherina di comunità durante tutta 
la permanenza a bordo del mezzo [3]

Passeggero DPCM 
11.6.2020, art. 
3 c. 2

art. 4 c.1 DL n. 19/2020 
conv. L 35/2020

[1]	 Se violazione riguarda la mancata predisposizione di strumenti a tutela dei lavoratori o di informazione ai 
conducenti professionali la condotta dell'imprenditore, in coerenza con gli obblighi discendenti dalla normativa 
sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, può essere oggetto delle sanzioni previste 
da quella normativa. L'applicazione dell'art. 4 del DL n. 19/2020 convertito in legge n. 35/2020, in tali casi, è 
residuale, solo ove il fatto accertato non costituisca reato.

[2]	 Può essere prevista la misura cautelare della sospensione dell'attività. Tale misura provvisoria (relativa al 
solo veicolo sul quale è stato accertato l'illecito) è disposta direttamente dall'operatore di polizia che accerta 
l'illecito in ogni caso in cui il ripristino delle condizioni di sicurezza non possa avvenire nell'immediato e, 
comunque, per un periodo non più lungo di 5 giorni dalla data dell'accertamento, dandone atto nel verbale di 
contestazione e indicando nell'art.650 c.p. la sanzione in caso di inosservanza della sospensione provvisoria 
dell'attività di trasporto.

[3]	 L’utilizzo della mascherina non è obbligatorio per il singolo passeggero, che occupi i sedili posteriori, nel caso 
in cui la vettura sia dotata di adeguata paratia divisoria tra le file di sedili.
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Ipotesi sanzionatorie aggiornate al DPCM 26.4.2020 vigenti dal 4.5.2020.
Aggiunte due nuove ipotesi: G13-11 e G13-12 e rinumerate come G13-13 e G13-14 le precedenti.

DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione delle misure restrittive in materia di mobilità delle persone e 
uso della mascherina

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 400,00 280,00 - 400,00÷1.000,00 - No G13-01

2a infrazione (v. nota 4) 800,00 560,00 - 800,00÷2.000,00 - No G13-02
Si trovava fuori della propria abitazione/dimora (sita in…. via….. ) a piedi (ovvero a bordo di treno, me-
tropolitana, aereo, nave) senza rispettare le limitazioni previste da DPCM  (ovvero dal provvedimento 
temporaneo della regione o del sindaco) per fronteggiare l’emergenza dell’epidemia COVID-19. In 
particolare, veniva accertato che non rispettava (scegliere ipotesi che ricorre):
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. b), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c.1, 

lett. b), DPCM 11.6.2020 perché accedeva e/o permaneva nel parco pubblico ... (giardini pubblici 
o aperti al pubblico) in orario in cui era vietato (ovvero, sebbene fosse vietato l’accesso con prov-
vedimento del sindaco di ... del ...).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. b), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c.1, 
lett. b), DPCM 11.6.2020 perché accedeva e/o permaneva nell’area gioco nel parco pubblico ... 
(ovvero, di giardini pubblici o aperti al pubblico) non rispettando le norme di sicurezza imposte con 
provvedimento del sindaco di… del ... . In particolare ... (descrivere violazione).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. a), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 
1, lett. d), DPCM 11.6.2020 perché faceva attività motoria (o sportiva) senza rispettare i limiti di 
distanziamento minimo tra le persone. In particolare, faceva l’attività motoria senza rispettare la 
distanza interpersonale di almeno un metro (ovvero l’attività sportiva senza rispettare la distanza 
interpersonale di almeno due metri).
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•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. a), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. e), DPCM 11.6.2020 perché si allenava in modo individuale (o collettivo) senza rispettare i 
limiti di distanziamento minimo tra le persone in luogo pubblico (o privato, specificare).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 8 DL 16.5.2020 n. 33 perché in luogo pubblico o aperto al pubblico 
faceva assembramento con altre persone.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 10 DL 16.5.2020 n. 33 perché si riuniva in luogo pubblico (precisare), 
pubblico o aperto al pubblico o privato in cui faceva assembramento (ovvero non rispettava la 
distanza di almeno 1 metro tra una persona e l’altra).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. g), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta all’art. 1, c. 1, lett.n), 
DPCM 11.6.2020, perché si riuniva (o consentiva la riunione) di persone in luogo di culto (specifica-
re) senza rispettare le misure di tutela necessarie (distanza interpersonale, ingresso, ecc.).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. g), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta all’art. 1, c. 1, 
lett.i), DPCM 11.6.2020, perché manifestava in luogo pubblico o aperto al pubblico in modo dina-
mico ovvero senza rispettare le misure di tutela necessarie (distanza interpersonale.).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. ee), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta all’art. 3 c. 2, 
DPCM 11.6.2020, perché non faceva uso della mascherina in luogo chiuso aperto al pubblico 
(ovvero su mezzo di trasporto diverso da un veicolo - da precisare - ovvero in luogo aperto in cui 
non era possibile mantenere un’adeguata distanza interpersonale).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. z), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dalle prescrizioni 
di sicurezza di cui all’allegato 15 DPCM 11.6.2020, perché su mezzo di trasporto diverso da un 
veicolo (da precisare) ed in violazione delle indicazioni imposte dal vettore, si sistemava senza 
mantenere un’adeguata distanza interpersonale di un metro.

•	 la misura prevista da… (altro comportamento vietato, limitato o imposto da provvedimenti tem-
poranei di regione o comune, in vigore localmente, indicando numero e data del provvedimento) 
perché… (specificare comportamento).

Si intima alla persona di fare rientro immediato nella propria abitazione/dimora (ovvero di sciogliere 
immediatamente ogni riunione/assembramento).
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	 1	Si applicano le disposizioni della L n. 689/1981. La competenza a irrogare le sanzioni (autorità che emette or-
dinanza-ingiunzione e a cui è inviato il verbale se non è effettuato il pagamento entro 60 gg - decorrenti dal mo-
mento in cui cesserà la sospensione dei termini per il pagamento) appartiene a:

		  -	 prefetto, per inosservanza norme nazionali o locali approvate con DPCM (ai sensi art. 2 DL n. 19/2020 conv. 
L n. 35/2020);

		  -	 presidente della regione (ovvero altra autorità delegata sulla base delle norme regionali), per inosservanza 
dei provvedimenti temporanei nelle materie di competenza della Regione (ai sensi art. 3 DL n. 19/2020 conv. 
L n. 35/2020);

		  -	 sindaco, ovvero altro ufficio delegato, sulla base delle norme regionali o regolamenti locali, per inosservanza 
dei provvedimenti temporanei nelle materie di competenza del sindaco (ai sensi art. 3 DL n. 19/2020 conv. L 
n. 35/2020).

	 2	Il p.m.r. deve essere effettuato entro 60 giorni dalla contestazione/notificazione del verbale; è ammesso il paga-
mento in forma scontata del 30% entro 5 giorni dalla contestazione/notificazione del verbale. Il pagamento della 
sanzione si effettua secondo le disposizioni dell’art. 202 CDS:

	 	 -	 per verbali di competenza del prefetto, destinati allo Stato, da chiunque sia accertata la violazione: con ver-
samento in conto corrente bancario IBAN IT12A 0100003245350014356006. Consegnare al trasgressore co-
ordinate e intestazione del bonifico, insieme al verbale, con indirizzamento del pagamento a favore dello Stato 
(Tesoreria centrale di Roma). Richiedere copia della ricevuta di pagamento da consegnare via posta elettro-
nica o PEC entro 60 gg dal pagamento all’ufficio da cui dipende chi ha accertato la violazione; il bonifico deve 
recare nella causale nome e cognome del trasgressore, numero di verbale e data di accertamento. Le Ammi-
nistrazioni diverse dallo Stato possono prevedere modalità di pagamento diverse (da indicare nel verbale di 
contestazione), salvo l’obbligo di versare le somme riscosse a titolo di sanzione amministrativa nel capitolo 
sopraindicato con bonifico bancario.

	 	 -	 per verbali di competenza della regione, destinati alla regione, da chiunque sia accertata la violazione: mo-
dalità di pagamento definite dalla regione (ovvero ufficio regionale o altro organismo individuato dalle leggi 
regionali). Specificare nel corpo del verbale di contestazione (o nel documento allegato richiamato), esatta 
indicazione delle coordinate bancarie/postali di versamento del provento (IBAN), o altra modalità ammessa;

	 	 -	 per verbali competenza del sindaco, destinati al comune, da chiunque sia accertata la violazione: modalità 
di pagamento definite dal comune (ovvero da norme regionali o regolamenti locali). Specificare nel corpo del 
verbale di contestazione (o nel documento allegato richiamato), esatta indicazione delle coordinate bancarie/
postali di versamento del provento (IBAN), o altra modalità ammessa.

	 3	È attualmente in vigore solo il DPCM 17.5.2020. Le regioni e i sindaci possono emettere provvedimenti, anche 
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più restrittivi di quelli nazionali, solo se sopravvengono emergenze. I provvedimenti di regioni e sindaci sono tem-
poranei e cessano di efficacia quando vengono emessi DPCM per disciplinare la materia.

	 4	La reiterazione (seconda violazione) presuppone che il verbale relativo al primo illecito sia stato già definito sen-
za pagamento della sanzione. Non ricorre la reiterazione se:

	 	 -	 non è ancora trascorso il termine per il PMR per il primo illecito (occorre considerare, per il calcolo, i periodi di 
sospensione delle operazioni di pagamento);

	 	 -	 gli illeciti ripetuti sono stati accertati con un’unica attività di controllo, anche se erano stati compiuti in tempi 
diversi;

	 	 -	 è avvenuto il pagamento della sanzione per la prima violazione (sia PMR che a seguito di ordinanza-ingiunzio-
ne);

	 	 -	 è stato presentato ed è pendente ricorso giurisdizionale per il primo illecito (vanno considerati però i termini 
sospesi per la presentazione/decisione dei ricorsi).

	 5	La violazione può emergere anche da verifica successiva dell’attività di autocertificazione. In tale caso, il verbale 
da notificare (entro 90 gg) deve essere integrato con la seguente dicitura “A seguito di verifica successiva della 
veridicità dell’autocertificazione prodotta in occasione del controllo di polizia effettuato in data….. alle ore….. in 
località……, emergeva che la persona sopraindicata, nella stessa data e ora ……….(inserire il restante contenu-
to del verbale di cui sopra)”. L’ipotesi concorre con quella di cui G13-05.

	 6	Fuori del territorio UE, fino al 15 giugno, sono giustificati gli spostamenti solo per motivi di lavoro (sia in andata sia 
in ritorno dal luogo di lavoro), motivi di salute (solo per prestazioni classificate dal sistema sanitario come urgenti 
e non differibili) o indifferibili esigenze personali o di necessità.

DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione misure restrittive in materia di mobilità delle persone e uso 
della mascherina commessa utilizzando un veicolo

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 533,33 373,34 - 533,33÷1.333,33 - No G13-03

2a infrazione (v. G13-01, nota 4) 1.066,66 746,68 - 1.066,66÷2.666,67 - No G13-04
Alla guida (ovvero quale trasportato o passeggero) del veicolo targato ……… non rispettava le limita-
zioni previste da DPCM (ovvero dal provvedimento temporaneo della regione o del sindaco) per fron-
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teggiare l’emergenza dell’epidemia COVID-19. In particolare, veniva accertato che (scegliere ipotesi 
che ricorre) non rispettava:
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett.ee), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta all’art. 3 c. 3, 

DPCM 11.6.2020, perché non faceva uso della mascherina a bordo del veicolo sebbene fosse 
obbligatorio.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. z), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dalle prescrizioni 
di sicurezza di cui all’ allegato 15 DPCM 11.6.2020, perché su veicolo pubblico di trasporto (di 
linea, non linea, da precisare) ed in violazione delle indicazioni imposte dal vettore, si sistemava 
senza mantenere un’adeguata distanza interpersonale di un metro.

•	 la misura prevista da… (altro comportamento vietato, limitato o imposto da provvedimenti tem-
poranei di regione o comune, in vigore localmente, indicando numero e data del provvedimento) 
perché… (specificare comportamento).

	 7	V. G13-01, note da 1 a 6. Obbligato in solido con l’autore della violazione è il proprietario o l’usufruttuario del vei-
colo con il quale è stata commessa la violazione (v. art. 6 L n. 689/1981).

	 8	Si applica anche se la persona è passeggero e anche se si trova su un autobus, un taxi o un NCC. In questi ultimi 
casi, tuttavia, il conducente dell’autobus, del taxi o del veicolo NCC in servizio regolare non può essere ritenuto 
responsabile in concorso con il passeggero perché egli non è tenuto a verificare se il passeggero è giustificato.

	 9	Non si applica ai conducenti di veicoli utilizzati per trasporto di merci, di persone in servizio di linea, NCC, taxi e 
per veicoli ad uso speciale impiegati per attività di lavoro ammesse.
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DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione delle misure restrittive in materia di esercizio di attività 
produttive, commerciali o professionali

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 400,00 280,00 - 400,00÷1.000,00 -  G13-05

2a infrazione (v. G13-01, nota 4) 800,00 560,00 - 800,00÷2.000,00 -
 G13-06

 Sospensione dell’attività da 5 a 30 giorni (30 gg in caso di reiterazione)
In qualità di (titolare, socio, dipendente, rappresentante, collaboratore; altro (specificare) della persona 
giuridica/impresa (denominazione e tipologia commerciale), partita Iva …… con sede legale in ….. 
iscritta nel registro delle imprese di ..., n. ... (eventualmente: in compagnia di altra/e persona/e identifi-
cata in...) non rispettava le misure previste da provvedimento adottato con DPCM (ovvero dal provve-
dimento temporaneo della regione... n. ... o del sindaco di... n. ...) per fronteggiare l’emergenza dell’e-
pidemia COVID-19. In particolare, veniva accertato che non rispettava (scegliere ipotesi che ricorre):
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. i), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 

lett. l), DPCM 11.6.2020, per aver esercitato l’attività di sala da ballo (discoteca o simili attività di 
intrattenimento da specificare), sebbene tale attività fosse sospesa.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. i), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. m), DPCM 11.6.2020, per aver esercitato l’attività di spettacolo in luoghi aperti al pubblico in 
sale teatrale, sale da concerto, sale cinematografiche senza rispettare il protocollo della regione 
... n. ... del ... In particolare veniva accertato che ... (descrivere comportamento).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. m), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. e), DPCM 11.6.2020, per aver organizzato un evento o una competizione sportiva in luogo 
pubblico o privato senza rispettare il protocollo della Federazione ... n. ... del ... In particolare 
veniva accertato che ... (descrivere comportamento).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. m), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
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lett. f), DPCM 11.6.2020, per aver esercitato l’attività di palestra (ovvero centro sportivo, piscina, 
centro natatorio), senza rispettare il protocollo della regione…… n… del… In particolare veniva 
accertato che… (descrivere comportamento).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. m), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. f), DPCM 11.6.2020, per aver esercitato l’attività di sauna, centro benessere, centro culturale, 
centro sociale, centro ricreativo, ecc., senza rispettare il protocollo della regione ... n. ... del ... In 
particolare veniva accertato che ... (descrivere comportamento).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. p), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. q), DPCM 11.6.2020, in quanto non sospendeva i servizi educativi per l’infanzia presenti nella 
... (oppure le attività didattiche presenti nella scuola di ...), sebbene tale attività fosse sospesa.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. u), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1 
lett,. dd) DPCM 11.6.2020, in quanto quale titolare (oppure gestore) dell’attività di vendita al det-
taglio non adottava misure idonee a garantire la distanza di sicurezza interpersonale di un metro 
(ovvero le altre misure imposte dal protocollo allegato al DPCM 11.6.2020….) in particolare veniva 
accertato che… (descrivere comportamento in violazione prescrizioni del protocollo).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. z), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 2, DPCM 
11.6.2020, in quanto quale titolare (oppure gestore) dell’attività di produzione (ovvero artigiana, 
cantiere, logistica, trasporti) non adottava misure idonee a garantire il rispetto delle misure di si-
curezza di cui all’allegato ... (indicare numero in base attività del DPCM 11.6.2020). In particolare, 
si accertava che ... (descrivere comportamento in violazione prescrizioni del protocollo).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. v), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, 
c. 1, lett. aa), DPCM 11.6.2020, in quanto esercitava l’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande (compresi bar e ristoranti) (ovvero: laboratorio di gelateria, laboratorio di pasticceria, 
laboratorio di pizzeria, laboratorio di gastronomia, laboratorio alimentare di ... specificare) con 
vendita diretta al pubblico senza rispettare le misure di sicurezza di cui al protocollo della regione 
...  (indicare numero). In particolare, si accertava che ... (descrivere comportamento in violazione 
prescrizioni del protocollo) (v. nota 11).





•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. z), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 
lett. gg), DPCM 11.6.2020, in quanto esercitava l’attività di acconciatore [oppure di estetica, mas-
saggio, altro simile ... (specificare), senza rispettare le prescrizioni di sicurezza previste dal proto-
collo della regione…. n….. del… In particolare veniva accertato che ... (indicare comportamenti).

•	 la misura imposta da ... (altro comportamento vietato, limitato o imposto da provvedimenti tempo-
ranei di regione o comune, in vigore localmente precisare ... n. ... e data ...) perché ... (specificare 
comportamento).

Ai sensi dell’art. 4, c. 4, DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020 (scegliere ipotesi che ricorre)
•	 è disposta la chiusura provvisoria, per giorni ... (indicare una durata non superiore a 5 giorni) per 

impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione perché ... (indicare motivi). Si da atto 
che tale periodo di chiusura temporanea è scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria 
definitivamente irrogata, in sede di esecuzione.

•	 non è necessario disporre la chiusura provvisoria dell’attività o dell’esercizio sottoposto a control-
lo, per impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione perché ... (indicare motivi).

	10	V. G13-01, note da 1 a    4. La violazione deve essere contestata al titolare per la ditta individuale oppure al legale 
rappresentante e/o amministratore per le società.

	11	Per l’attività di preparazione di alimenti o ristorazione è consentita anche l’attività con consegna a domicilio con 
rispetto delle norme igienico sanitario sia per l’attività di confezionamento che di trasporto ovvero di vendita per 
asporto. In questo caso, deve essere organizzato un percorso dedicato per l’accesso e il ritiro dei prodotti da 
parte dei clienti; non è consentito consumare il cibo o la bevanda nel locale o nelle immediate vicinanze di esso. 
Deve essere rispettata la distanza interpersonale e divieto di assembramento.

	12	L’accertamento della violazione deve essere segnalato immediatamente al prefetto per l’adozione dei provvedi-
menti di competenza relativi all’applicazione della sanzione accessoria della chiusura dell’esercizio. Se la misura 
contenitiva violata è stata emessa da regione o sindaco nell’ambito di esercizio di poteri temporanei, in attesa di 
DPCM, la segnalazione deve essere fatta alle autorità di quegli enti per adozione dei provvedimenti di compe-
tenza (sospensione esercizio attività).

	13	Al momento dell’accertamento delle violazioni, ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 
violazione, l’autorità procedente può disporre la chiusura provvisoria dell’attività o dell’esercizio per una durata non 
superiore a 5 giorni. Il periodo di chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria defi-
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nitivamente irrogata, in sede di sua esecuzione. La misura può essere adottata solo se ricorre l’effettiva necessità 
di impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione che deve essere adeguatamente motivata.

	14	Si applica all’esercente attività professionale, industriale, commerciale, artigiana tra quelle vietate dal DPCM 
11.6.2020 che continua a operare (salvo che in modalità a distanza o di lavoro agile) nonostante la sospensio-
ne o il divieto manifestato dai DPCM. Si applica, altresì, ai divieti temporanei per zone determinate, in attesa 
di DPCM, dettati da provvedimenti provvisori regionali e comunali (ai sensi dell’art. 3 DL n. 19/2020 conv. L n. 
35/2020).

	15	Vista la possibilità di regolarizzare l’attività e l’esigenza prioritaria di tenere aperte le aree di servizio in autostra-
da, di norma e salvo casi particolari (da documentare), non è necessaria la chiusura provvisoria dell’esercizio in 
ambito autostradale. Tuttavia, il verbale è poi, comunque, trasmesso al Prefetto competente ai fini dell’applica-
zione della misura della chiusura dell’esercizio disposto con adozione dell’ordinanza ingiunzione.

DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione delle misure restrittive in materia di esercizio di attività 
produttive, commerciali o professionali utilizzando un veicolo

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 533,33 373,34 - 533,33÷1.333,33 -
 G13-07

2a infrazione (v. G13-01, nota 4) 1.066,66 746,68 - 1.066,66÷2.666,67 -
 G13-08

 Sospensione dell’attività da 5 a 30 giorni (30 gg in caso di reiterazione)
In qualità di  [titolare, socio, dipendente, rappresentante, collaboratore; altro (specificare)]; della per-
sona giuridica (denominazione e tipologia commerciale), partita Iva ... con sede legale in ... iscritta nel 
registro delle imprese di ..., n. ... (eventualmente: in compagnia di altra/e persona/e identificata in ...) 
utilizzando il veicolo targato ... non rispettava le misure imposte con DPCM  (ovvero dal provvedimento 
temporaneo della regione o del sindaco) per fronteggiare l’emergenza dell’epidemia COVID-19. In 
particolare, veniva accertato che non rispettava (scegliere ipotesi che ricorre):
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. m), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1, 

lett. e), DPCM 11.6.2020, per aver organizzato un evento o una competizione sportiva in luogo 
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pubblico o privato senza rispettare il protocollo della Federazione ... n. ... del ... In particolare 
veniva accertato che ... (descrivere comportamento).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. u), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 1 
lett,. dd) DPCM 11.6.2020, in quanto quale titolare (oppure gestore) dell’attività di vendita al det-
taglio non adottava misure idonee a garantire la distanza di sicurezza interpersonale di un metro 
(ovvero le altre misure imposte dal protocollo allegato al DPCM 17.5.2020 ...) in particolare veniva 
accertato che… (descrivere comportamento in violazione prescrizioni del protocollo).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. z), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 2, DPCM 
11.6.2020, in quanto quale titolare (oppure gestore) dell’attività di produzione (ovvero artigiana, 
cantiere, logistica, trasporti) non adottava misure idonee a garantire il rispetto delle misure di si-
curezza di cui all’allegato ... (indicare numero in base attività del DPCM 11.6.2020). In particolare, 
si accertava che ... (descrivere comportamento in violazione prescrizioni del protocollo).

•	 la misura imposta da ... (altro comportamento vietato, limitato o imposto da provvedimenti tempo-
ranei di regione o comune, in vigore localmente precisare ... n. ... e data...) perché ... (specificare 
comportamento).

Si intima di cessare immediatamente l’attività e di ricondurre il veicolo nel luogo di abituale staziona-
mento. Ai sensi dell’art. 4, c. 4, DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020 (scegliere ipotesi che ricorre)
•	 è disposta la chiusura provvisoria, per giorni ... (indicare una durata non superiore a 5 giorni) per 

impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione perché ... (indicare motivi). Si da atto 
che tale periodo di chiusura temporanea è scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria 
definitivamente irrogata, in sede di esecuzione.

•	 non è necessario disporre la chiusura provvisoria dell’attività o dell’esercizio sottoposto a control-
lo, per impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione perché ... (indicare motivi).

	16	V. G13-01, note da 1 a 6. Obbligato in solido con l’autore della violazione è il proprietario o l’usufruttuario del vei-
colo con il quale è stata commessa la violazione (v. art. 6 L n. 689/1981).

	17	V. G13-03, note 8 e 9.
	18	L’attività di autotrasporto professionale di persone è sempre consentita alle seguenti condizioni:
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	 	 -	 il trasporto di persone su veicoli di linea e su autobus da noleggio con conducente è consentito purché sia 

possibile rispettare le prescrizioni relative alla distanza minima tra passeggeri di almeno 1 m;
	 	 -	 sui taxi devono essere trasportati al massimo 2 passeggeri e solo sui sedili posteriori.
	19	I servizi di trasporto di merci, sia in conto proprio sia per soddisfare esigenze di terzi, non sono sottoposti a li-

mitazioni, con le seguenti precisazioni:
	 	 -	 possono essere trasportate liberamente tutte le tipologie di merci, anche non direttamente connesse ai ge-

neri di prima necessità o, comunque, non compresi nell’ambito dei prodotti di cui all’allegato 1 al DM MISE 
25.3.2020;

	 	 -	 non possono essere trasportate merci destinate a un’attività che, secondo il DPCM 22.3.2020, è sospesa;
	 	 -	 gli autisti dei mezzi di trasporto di merci (sia conto proprio sia conto terzi) sono tenuti a restare a bordo dei 

propri mezzi, se sprovvisti di guanti e mascherine.

DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione misure restrittive di obblighi quarantena e/o comunicazione 
o dichiarazione

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 400,00 280,00 - 400,00÷1.000,00 - No G13-09

2a infrazione (v. nota 4) 800,00 560,00 - 800,00÷2.000,00 - No G13-10
Pur non essendo dichiarato positivo al virus COVID-19, violava gli obblighi di comunicazione e/o di 
quarantena volontaria imposti dai DPCM  (ovvero dal provvedimento temporaneo della regione o del 
sindaco) per fronteggiare l’emergenza dell’epidemia COVID-19. In particolare, veniva accertato che 
non rispettava (scegliere ipotesi che ricorre):
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 

1, lett. a), DPCM 11.6.2020, perché manifestava sintomi di malattie correlate all’apparato respi-
ratorie (descrivere, ad es.: febbre oltre i 37,5 gradi, tosse, raffreddore e altri sintomi associati al 
COVID-19) senza essersi posto in quarantena volontaria e non aver avvisato il medico curante o 
l’ASL.





•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 
11.6.2020, perché rientrando in Italia da Paese extra UE, in data..., non si poneva in quarantena 
volontaria e/o non dichiarava tale condizione all’ufficio competente dell’ASL.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 1, c. 
1, lett. c), DPCM 11.6.2020, perché violava l’obbligo di isolamento imposto perché era venuto a 
contatto diretto con persona dichiarata positiva al virus.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 
11.6.2020, perché, essendo entrato in Italia da Paese extra UE, per motivi di lavoro, vi permane-
va per più di 120 ore senza essersi posto in quarantena volontaria e non aver avvisato il medico 
curante o l’ASL.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’ art. 4 DPCM 
11.6.2020 perché, essendo entrato in Italia da Paese extra UE, per motivi di lavoro, e prevedendo 
di permanervi permaneva per non più di 120 ore non provvedeva ad avvisare l’ASL competente 
per il luogo di ingresso (e/o non era in grado di esibire dichiarazione giustificativa del suo ingres-
so).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’ art. 4, DPCM 
11.6.2020 perché, essendo in transito in Italia da Paese extra UE, e prevedendo di permanervi 
per non più di 36 ore non provvedeva ad avvisare l’ASL competente per il luogo di ingresso.

•	 le misure imposte da ...  (altro comportamento imposto da provvedimenti temporanei più restrittivi 
di regione o comune, in vigore localmente) perché ...

Si intima di fare rientro immediato nella propria abitazione/dimora (ovvero di adottare le misure di si-
curezza necessarie).
	20	V. G13-01, note da 1 a 4.
	21	L’obbligo di quarantena e di comunicazioni in caso di rientro in Italia non si applica ai conducenti che dipendono 

da imprese di trasporto aventi sede in Italia.
	22	Nel caso di persone che transitano o sostano in Italia per comprovate esigenze lavorative, e sono obbligate 

a uscire dal Paese entro 120 ore dall’ingresso, le procedure sopraindicate relative all’autoisolamento non si 
applicano. In tali casi, chi circola deve avere un’autocertificazione che documenta tale esigenza. Si applica 
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anche al personale viaggiante di imprese aventi sede all’estero che si trovano in Italia in regime di trasporto 
internazionale.

	23	In casi specifici, ove ne ricorrano i presupposti, può essere ipotizzabile anche il reato di tentate lesioni volontarie 
(art. 582 CP) punibile con una pena da tre a sette anni di reclusione. Se, inoltre, il soggetto dovesse contagiare 
persone provocando loro lesioni o morte, il reato si potrebbe trasformare in lesioni personali (art. 582 CP) o in 
omicidio doloso con una pena prevista fino a 21 anni di reclusione. La stessa situazione ricorre anche quando 
una persona sospetta di essere malata continua ad avere relazioni sociali senza prendere adeguate precauzioni 
e misure per impedire il contagio. Trattandosi di reati dolosi, occorre sempre dimostrare la consapevolezza dello 
stato di malattia. È necessario, inoltre, considerare se il soggetto abbia consapevolmente omesso di adottare 
ogni cautela necessaria per evitare il contagio.

DL 25.3.2020 n. 19 
coord. Legge n. 
35/2020 art. 4 c. 1

Violazione misure restrittive di obblighi di quarantena e/o 
comunicazione o dichiarazione utilizzando un veicolo

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi

1a infrazione 533,33 373,34 - 533,33÷1.333,33 - No G13-11

2a infrazione (v. G13-01, nota 4) 1.066,66 746,68 - 1.066,66÷2.666,67 - No G13-12

Pur non essendo dichiarato positivo al virus COVID-19, violava gli obblighi di comunicazione e/o di 
quarantena volontaria imposti dai DPCM (ovvero dal provvedimento temporaneo della regione o del 
sindaco) per fronteggiare l’emergenza dell’epidemia COVID-19. In particolare, veniva accertato che, 
utilizzando un veicolo (targato….) non rispettava (scegliere ipotesi che ricorre):
•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 

11.6.2020, perché rientrando in Italia dall’estero (Paese extra UE - da precisare) in data..., non si 
poneva in quarantena volontaria e/o non dichiarava tale condizione all’ufficio competente dell’ASL.

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 
11.6.2020, perché, essendo entrato in Italia da Paese extra UE, per motivi di lavoro, vi permane-
va per più di 120 ore senza essersi posto in quarantena volontaria e non aver avvisato il medico 
curante o l’ASL.
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•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 
11.6.2020, perché, essendo entrato in Italia da Paese extra UE, per motivi di lavoro, e prevedendo 
di permanervi permaneva per non più di 120 ore non provvedeva ad avvisare l’ASL competente 
per il luogo di ingresso (e/o non era in grado di esibire dichiarazione giustificativa del suo ingres-
so).

•	 la misura di cui all’art. 1, c. 2, lett. d), DL n. 19/2020 conv. L n. 35/2020, disposta dall’art. 4 DPCM 
11.6.2020, perché, essendo in transito in Italia da Paese extra UE e prevedendo di permanervi 
per non più di 36 ore non provvedeva ad avvisare l’ASL competente per il luogo di ingresso.

•	 le misure imposte da ... (altro comportamento imposto da provvedimenti temporanei più restrittivi 
di regione o comune, in vigore localmente) perché ...

Si intima di fare rientro immediato nella propria abitazione/dimora (ovvero di adottare le misure di si-
curezza necessarie).
	24	V. G13-01, note da 1 a 4
	25	V. G13-09, note 21 e 22

DL 25.3.2020 n. 19 coord. Legge 
n. 35/2020 art. 4 c. 1 RD n. 
1265/1934 (TULLSS)

Violazione dell’obbligo di isolamento imposto dall’autorità 
sanitaria per persone risultate positive al virus COVID-19

Sanzione Sanz. acc. Ipotesi
penale: informativa all’AG No G13-13

Persona dichiarata positiva al virus COVID-19 a seguito di accertamento clinico-analitico del…… che 
era stata posta in isolamento presso la propria abitazione (o altro luogo, precisare) con provvedimento 
del Sindaco di ... (riportare il numero protocollo e data del provvedimento), che si allontana dal luogo in 
cui era stato confinato senza autorizzazione del competente ufficio ASL.
	26	Il reato appartiene alla competenza del tribunale del luogo in cui era posto in isolamento. Si concretizza solo se 

è stato emesso e notificato provvedimento del Sindaco quale autorità sanitaria locale. Non basta, per il reato, la 
dichiarazione di positività ma occorre provvedimento formale di isolamento notificato all’interessato.
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	27	Adottare tutte le cautele necessarie con ASL competente.
	28	Segnalazione immediata all’ASL del luogo di isolamento.
	29	Ricondurre soggetto presso il luogo di isolamento (salvo diverso avviso di magistrato o ASL).
	30	Se il reato è commesso alla guida di veicolo, si applica il sequestro e la confisca ai sensi dell’art. 213, c. 4, CDS.
	31	Se è provata una volontaria e consapevole intenzione di diffusione del contagio e ricorrono presupposti (se si è 

creata epidemia o focolaio epidemico), si contesta anche il reato art. 438 CP, o se colposa l’art. 452 CP. Se la 
violazione della quarantena è compiuta da persona non dichiarata positiva (o non ancora dichiarata) ma posta 
in isolamento perché ha avuto contatti con una persona positiva, non ricorre il reato ma si applica la violazione 
amministrativa (v. ipotesi G13-09).

CP art. 483 Falsa attestazione o dichiarazione o autentificazione a un 
pubblico ufficiale sulle circostanze giustificative lo spostamento 
nell’emergenza epidemica COVID-19

Sanzione Sanz. acc. Ipotesi
penale: informativa all’AG No G13-14

Per aver compilato attestazione autocertificata per giustificare l’esigenza di spostamento dalla propria 
abitazione/domicilio o dimora risultata a un successivo accertamento falsa e, comunque, non giustifi-
cata. In particolare si rappresenta che:
•	 l’autocertificazione era stata compilata ed esibita in occasione del controllo di polizia avvenuto in 

data…… alle ore…. in località, in cui aveva dichiarato che…. (indicare motivazioni giustificative).
•	 venivano svolte indagini e accertamenti successivi da parte dello scrivente ufficio (o di altro ufficio: 

precisare quale) consistenti in… (indicare attività svolta: richiesta esibizione documenti, sommarie 
informazioni rese da ..., ecc.) attraverso i quali era possibile accertare che quanto dichiarato dal 
nominato in oggetto non corrispondeva a verità. Infatti….. (riprodurre esito accertamenti).

	32	Si applica, in concorso, la sanzione amministrativa per violazione dell’art. 4, c. 1, DL n. 19/2020 conv. L n. 
35/2020 per spostamento non giustificato (v. ipotesi G13-01 e G13-02).

	33	La competenza appartiene al tribunale del luogo in cui l’autocertificazione è stata esibita/consegnata al pubblico 
ufficiale.

	34	Per gli accertamenti si applicano gli strumenti e le procedure del Codice di procedura penale.
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	35	Se le dichiarazioni rese dall’interessato non sono certificabili o attestabili da altro soggetto pubblico o privato, né 

documentabili direttamente da parte dell’interessato, il controllo può essere effettuato tramite verifiche in loco, 
facendo riferimento agli ordinari strumenti di diritto processuale penale. Tali verifiche possono essere eseguite da 
parte dell’ufficio procedente oppure, se quest’ultimo non ne ha la competenza, attraverso il competente organo 
della pubblica amministrazione o il soggetto che svolge attività professionale.

	36	In ogni caso è sempre possibile richiedere al dichiarante di fornire informazioni aggiuntive e ulteriori chiarimenti 
necessari. Di tali dichiarazioni è formato verbale idoneo da conservare agli atti del procedimento, anche se non 
ha sviluppi penali successivi.

NUOVE IPOTESI SANZIONATORIE
CDS art. 168 c. 9-ter e ADR 5.3.3-5.3.6 Marcature particolari
☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg ☾ p.m.r. ☾ 5 gg ☾ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi
167,00 116,90 333,00 - - - 167,00÷666,00 - No E5-19

Circolava alla guida del veicolo sopra indicato trasportando merci pericolose costituite da … (denomi-
nazione, classe, quantitativo, ecc.) senza il prescritto marchio previsto
•	 per i veicoli che trasportano materie a caldo (v. nota 59).
•	 per i colli che contengono pile o batterie al litio (v. nota 60).
•	 per i colli contenenti materie pericolose per l’ambiente (v. nota 61).
	58	 Trattandosi di marchi e non di etichette viene considerato applicabile non il comma 9 ma il comma 9-ter dell’art. 

168 (v. nota § E0.I).
	59	 Veicoli e contenitori cisterna, cisterne mobili, veicoli o contenitori speciali o specialmente equipaggiati per il tra-

sporto di materie a caldo, quando trasportano un prodotto a temperatura superiore o uguale a 100 °C (se allo 
stato liquido) o 240 °C (se allo stato solido) devono recare su ogni fiancata e dietro, nel caso di veicoli, e su ogni 
fiancata e ogni estremità, nel caso di contenitori e cisterne mobili, il marchio di ADR 5.3.3 (v. fig. z di E0.I). Ovvia-
mente la cisterna deve essere idonea per la temperatura del carico. Quando la temperatura della merce scende 
al di sotto dei predetti limiti non è obbligatorio rimuovere il marchio. Scaricato il veicolo, etichette e pannelli aran-
cioni vanno rimossi.

	60	 I colli contenenti pile o batterie al litio devono recare il marchio illustrato in ADR 5.2.1.9.2 col relativo n. ONU, che 
può essere 3090 (nel caso di litio metallico) o 3480 (nel caso di litio ionico). Se pile o batterie sono contenute in, 




o imballate con, un equipaggiamento i numeri appropriati sono 3091 o 3481. 

	 	 Se sono assegnati diversi numeri ONU, tutti devono essere indicati su uno o più marchi.
	 	 Se il contenuto in litio di una pila non supera 1 grammo o 2 per una batteria NO ADR. Dettagli, precisazioni, esen-

zioni, ecc. sono contenuti nella disposizione speciale 188 del cap. 3.3 ADR.
	61	 I colli che contengono sostanze classificate come in ADR 2.2.9.1.10 devono portare il marchio di sostanza peri-

colosa per l’ambiente ex ADR 5.2.1.8.3 (v. fig. y § E0.I), salvo il caso di imballaggi comportanti quantità inferiori 
a 5 kg (o 5 litri). Il documento di trasporto deve contenere la dicitura PERICOLOSA PER L’AMBIENTE o simile 
(ADR 5.4.1.1.18), salvo l’esenzione appena citata. 

	 	 La pericolosità per l’ambiente acquatico, se i dati per la classificazione secondo ADR 2.2.9 non sono disponibili, 
può essere indicata dall’appartenenza alle categorie “Aquatic Acute 1”, “Aquatic Chronic 1” o “Aquatic Chronic 2” 
come da reg. (CE) n. 1272/2008.

Le seguenti 2 ipotesi sostituiscono l’ipotesi E6-10
CDS art. 168 c. 9-ter e ADR 4.1.4.1 Violazioni prescrizioni di imballo gas
☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg ☾ p.m.r. ☾ 5 gg ☾ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi
167,00 116,90 333,00 - - - 167,00÷666,00 - No E6-10

Caricava sul veicolo sopra indicato materie della classe 2 ADR in violazione delle condizioni di imbal-
laggio riportate nella colonna 8 della tabella nominativa ADR. Nella circostanza si accertava, in viola-
zione dell’istruzione di imballo qui sotto richiamata, il trasporto di ... 
•	 gas ... (indicare denominazione, classe, quantitativo, ecc.) in capsule metalliche contenenti più di 

150 g per capsula (P200, nota n) (v. nota 45). 
•	 [1045] fluoro compresso in recipienti contenenti ... (più di 5) kg di prodotto (P200, nota d). 
•	 generatori di aerosol in colli di ... (più di 70) kg (P204). 
•	 aerosol (1950) o cartucce di gas (2037) in colli di più 75 kg (50 se di cartone) (P204). 
•	 gas in recipienti non previsti per quel tipo di gas (P200). 
•	 gas in recipienti non a tenuta stagna in grado di evitare fuoriuscite. 
•	 gas in recipienti coi rubinetti non efficacemente protetti in caso di caduta (ADR 4.1.6.8). 
•	 [1057] accendini non adeguatamente sigillati per impedirne l’accensione durante il trasporto (op-
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pure imballati in scatole di cartone di più di 40 kg o di legno di più di 75 kg) (P205). 
•	 campioni di gas (3167 o 3168 o 3169) in imballaggi combinati con più di 5 litri per collo (P201).
	45	 I gas liquefatti non refrigerati con codice di classificazione 2A, 2F, 2TF, 2TC, 2TFC si possono trasportare in cap-

sule metalliche di non più di 150 g sistemate in colli di non più di 75 kg. V. anche E6-09, nota 39.

CDS art. 168 c. 9-ter e ADR 3.4 e 3.5 Trasporto m.p. in quantità limitate (ADR 3.4) o esenti 
(ADR 3.5)

☀ p.m.r. ☀ 5 gg ☀ 60 gg ☾ p.m.r. ☾ 5 gg ☾ 60 gg Limiti edittali Punti Sanz. acc. Ipotesi
- (46÷52) - - - - - - - (46÷52) E6-11

Circolava col veicolo sopra indicato trasportando merci pericolose costituite da … (indicare i dati pos-
sibili: denominazione, classe, quantità, ecc.) imballate in quantità limitate (ADR 3.4) [o esenti (ADR 
3.5)] senza rispettare quelle parziali disposizioni ADR previste per la tipologia di trasporto di cui trattasi. 
In particolare … (v. nota 50).
	46	 Violazioni riguardanti i simboli quantità limitate o quantità esenti, considerati dei marchi, sono sanzionate non 

ai sensi dell’art. 168, c. 9, ma c. 9-ter, per la solita opinabile differenza stabilita tra marchi ed etichette (v. nota a 
fine E0.I). Per violazioni specifiche si applica la relativa sanzione. Per l’inosservanza delle disposizioni non citate 
nelle note seguenti non ricorre infrazione. Per le sanzioni a proprietario del veicolo e committente v. E1-01.

	47	 Per i trasporti in quantità limitate o esenti v. rispettivamente § E0.C2 e § E0.C3.
	48	 I singoli colli di quantità limitate devono recare il marchio di § E0.I lett. v e non devono eccedere la massa lorda 

di 30 kg (20 se contengono vassoi fasciati con pellicole o con imballaggi interni fragili). 
	49	 Salvo che siano già presenti i normali pannelli arancione, quando l’unità di trasporto ha una massa massima su-

periore a 12 t e la massa lorda totale dei colli, contenenti merci pericolose imballate in quantità limitate, supera 
8 t si deve apporre, davanti e sul retro, il marchio di cui a nota precedente. Quando i colli sono posti in un so-
vrimballaggio, questo deve recare la scritta SOVRIMBALLAGGIO in lingua ADR e deve recare i suddetti marchi 
(a meno che non siano visibili i marchi delle merci contenute). Anche i container che eventualmente contengono 
tali colli devono portare lo stesso marchio sui 4 lati. Inoltre, vanno sempre apposte, se necessario, le frecce di 
orientamento.

	50	 Si segnalano le principali disposizioni (v. ADR 3.4.1) che devono essere osservate in questo tipo di trasporto:
	 -	 ADR 4.1.1: idoneità degli imballaggi, con possibile applicazione della sanzione E6-07;
	 -	 ADR 5.1.2: mancanza sul sovrimballaggio (v. nota 48) di scritte e/o frecce di orientamento (v. E6-04);
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	 -	 ADR 5.4.2: mancanza del certificato di carico del container (v. E2-01, nota 6);
	 -	 ADR 7.5.1: disposizioni su carico e scarico (v. E5-08);
	 -	 ADR 7.5.7: movimentazione e stoccaggio (v. E6-01);
	 -	 ADR 7.5.2.4: divieto di carico in comune con esplosivi (v. E5-01);
	 -	 ADR 7.5.8: pulizia del veicolo (v. E5-11, nota 39);
	 -	 ADR 7.5.9: divieto di fumare (v. E5-10).
	 	 Il trasportatore deve essere informato dallo speditore, in modo tracciabile, della massa lorda totale delle m.p. 

trasportate in quantità limitata (3.4.12 ADR).
	51	 Per i trasporti in quantità esenti v. § E0.C3, che tratta in genere di colli contenenti piccolissime quantità di merce 

pericolosa (massimo 1 kg o 1 litro) in un triplo imballaggio. La quantità esente è individuata mediante un codice 
Ex nella colonna 7b) della tabella nominativa ADR, con questo significato: E1 = 30-1.000; E2 = 30-500; E3 = 30-
300; E4 = 1-500; E5 = 1-300; E0 = 0-0 (non autorizzato come quantità esente). Il primo numero indica la quantità 
massima (netta) in grammi o ml per imballaggio interno e il secondo l’analoga quantità per imballaggio esterno. 
In questo tipo di esenzione vanno comunque applicate le norme sulla formazione del personale (A1.3) e sull’a-
deguatezza dell’imballo (A4.1.1). Il numero massimo di colli in tutto il veicolo non deve superare 1.000, e sui colli 
deve essere apposto un marchio E0.I lett. w che riproduce una E in un cerchio con il numero dell’etichetta di 
pericolo. Per i sovraimballaggi è prescritta la scritta SOVRAIMBALLAGGIO in lingua ADR (v. § E0.N, 4° pallino) 
oltre che il suddetto marchio. 

	52	 La mancanza del simbolo su un collo di quantità limitata/esente è sanzionata come per un normale collo di 
merce pericolosa priva di esenzioni (o al più in esenzione parziale) che viaggia senza etichette (v. E6-04). Se 
però si accerta che il prodotto trasportato rientra, per il confezionamento, nei criteri della quantità limitata/esente 
è preferibile contestare la violazione di cui all’art. 168, c. 9-ter, per la mancanza della marcatura sul collo.
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Le seguenti 3 ipotesi integrano le precedenti della sezione F1

DLG n. 231/2017 art. 21 e art. 23 Omesse indicazioni informative
Sanzione Limiti edittali Sanz. acc. Ipotesi

omessa indicazione del lotto [art. 21, c. 1] (v. nota 49) 6.000,00 3.000,00÷24.000,00 No F1-23
indicazione del lotto errata o difforme [art. 21, c. 2] (v. 
nota 50) 2.000,00 1.000,00÷8.000,00 No F1-24
senza le indicazioni di cui all’art. 19 cc. 7 e 4 [art. 23, 
c. 4] (v. nota 51) 333,33 500,00÷1.000,00 No F1-25
Operatore del settore faceva trasportare alimenti (trascrivere la descrizione del caso che ricorre) 
49	 I prodotti alimentari non possono essere posti in vendita qualora non riportino l’indicazione del lotto di apparte-

nenza.
50	 Il lotto (o la partita) è determinato dal produttore o dal confezionatore del prodotto alimentare (cui è destinata 

la sanzione) e deve essere facilmente visibile, chiaramente leggibile e indelebile e può essere preceduto dalla 
lettera “L”. L’indicazione del lotto non è richiesta nei casi indicati dal comma 7 dell’art. 17.

51	 È richiesta l’indicazione di nome (o ragione sociale o marchio depositato) e indirizzo dell’operatore del settore 
alimentare, oltre che del lotto di appartenenza quando obbligatorio.

	 	 L’indicazione va riportata soltanto su un documento commerciale, anche in modalità telematica, se tali documenti 
accompagnano l’alimento o sono stati inviati prima o contemporaneamente alla consegna.


